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PREFAZIONE 

 
Questo testo risale al 2002. Per ragioni indipendenti dalla volontà dell’autore, non poté 

essere pubblicato nonostante fosse stato commissionato da un editore. Lo si ripropone 

qui in una versione abbreviata, che non contiene le registrazioni e le attività a esse 

collegate. 

 

Il testo del racconto (pp. 3-16) è seguito da attività su ciascuno dei capitoli della storia 

narrata, secondo lo schema seguente: 

 

- Attività sul capitolo 1, pp. 17-21 

- Attività sul capitolo 2, pp. 22-27 

- Attività sul capitolo 3, pp. 28-32 

- Attività sul capitolo 4, pp. 33-35 

- Attività sul capitolo 5, pp. 36-40 

- Attività sul capitolo 6, pp. 41-44 

- Attività sul capitolo 7, pp. 45-49 

 

 

Roberto Bertoni, 18-8-2018 
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CAPITOLO I 

 

Erano le dieci della mattina di domenica 8 luglio. C’era il sole. Proto camminava sul 

prato di un parco. Gli piaceva la sensazione dell’erba sotto i piedi. Pensava: “Sulla Terra 

non ci sono tante case come sul mio pianeta; c’è ancora un po’ d’erba nelle città della 

Terra, come dimostra questo prato nel parco”. Raccolse un filo d’erba, lo annusò e se lo 

mise in bocca: trovò gradevoli l’odore e il sapore dell’erba. Continuò a camminare a passi 

lunghi e lenti, poi si fermò, guardò il cielo blu, si mise le mani sui fianchi, si guardò 

intorno, osservò i pini del parco, disse tra sé e sé che anche gli alberi della Terra gli 

piacevano. Ricominciò a camminare, guardando davanti a sé: vide un uomo che 

camminava nella sua direzione. Si fermò di nuovo e provò a lanciare a quell’uomo un 

messaggio con la mente. La mente dell’uomo non gli rispose. Allora Proto chiuse gli occhi 

e esplorò con la sua mente la mente dell’uomo che gli veniva incontro: raccolse 

informazioni sull’identità di quell’uomo e sulla lingua che parlava, poi aspettò che l’uomo 

fosse a tre o quattro passi da lui, riaprì gli occhi e gli disse: “Ciao, mi chiamo Proto, vengo 

dal pianeta Glauco, il quinto pianeta del mio sistema solare: il sistema di pianeti che 

ruotano attorno alla stella Fulgida. Il mio mondo è molto lontano dal tuo pianeta Terra. 

Non avere paura di me”. 

“Come dice, scusi?”, disse l’uomo, che si chiamava Ettore Maffei; e alzò gli occhi su 

Proto, fece un salto indietro, gridò: “Ma lei chi è? Va in giro vestito con quella tuta bianca 

e la maschera sulla faccia, non siamo mica a Carnevale. Lei non sarà per caso un 

malintenzionato? Guardi che io non ho soldi, sono povero. Per favore, non mi faccia del 

male!”. 

Proto rispose: “Te l’ho detto, non avere paura. Sono un individuo pacifico e non ho 

nessuna maschera sulla faccia: la mia faccia è questa che vedi, è il tipo di faccia che hanno 

gli abitanti del pianeta Glauco. Se ci pensi bene, somiglio a E.T., quello del film, anche se 

sono più alto di lui, anzi come vedi sono alto come te. Conosci E.T., vero? E.T. viene dal 

pianeta Ocra, non tanto vicino al mio pianeta Glauco, ma sempre nello stesso sistema 

solare”. 

Ettore Maffei, sconcertato, temé che quel tipo che gli stava di fronte fosse matto e pensò 

che era meglio assecondarlo. Disse: “E.T., ah, sì, lo conosco, cioè no, non lo conosco di 

persona, ma l’ho visto al cinema. Insomma, lei è un extraterrestre, signor Proto, ho capito 

bene?” 

Proto sorrise e disse: “Hai capito benissimo, caro Ettore Maffei, io sono un 

extraterrestre glauchiano”. 

“Lei, signor Proto... cioè, io... veramente...”, disse Ettore Maffei; e pensò: “Come fa 

questo tipo a sapere come mi chiamo?”. 

Proto incrociò le braccia dietro la schiena e si rilassò per continuare comodamente la 

conversazione. Disse: “Sì, tu, veramente.... cosa vuoi dirmi? Ti prego, Ettore Maffei, 

dimmi qualcosa”. 

Ettore pensò: “Ma guarda cosa mi capita, ora mi tocca mettermi a chiacchierare con 

questo pazzo”; e disse: “Cosa vuole che le dica? Be’, dirò subito che lei mi sembra un 

tantino eccentrico: si veste in quel modo bizzarro, sta in piedi con le braccia incrociate 

dietro la schiena, la gamba destra rigida con il piede destro per terra e la gamba sinistra 

piegata con il piede sinistro appoggiato sul polpaccio destro, boh, lei fa yoga?”. 
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 Proto chiese: “Voi italiani chiamate così la mia posizione? Interessante. Anche tu fai 

yoga, Ettore Maffei?”. 

Ettore rispose: “Yoga? No no, non faccio yoga. Io... io, per la verità, signor Proto, sono 

abbastanza confuso”. 

Proto sorrise e disse: “Guarda, lasciamo perdere il ‘lei’, caro Ettore Maffei: 

semplifichiamo la comunicazione dandoci del ‘tu’. D’ora in poi io ti chiamerò Ettore 

invece di Ettore Maffei e tu mi chiamerai Proto invece che signor Proto, va bene?” 

“Va bene? Come no, signor Proto, vuole che ci diamo del tu, giusto?” 

“Giusto, Ettore”. 

“Giusto... Insomma, Proto del pianeta Glauco, cosa vuoi da me?”. 

“Grazie di avermi fatto questa domanda, Ettore. Prima di tutto voglio fare amicizia con 

te, ma ho anche bisogno di un favore”. 

“Lo sapevo”, pensò Ettore, “lo sapevo che questo tipo lunatico voleva qualcosa da me, 

comunque non sembra aggressivo, sentiamo cosa vuole”; e chiese a Proto cosa voleva. 

Proto spiegò a Ettore che lui e altri glauchiani avevano studiato la Terra in teoria per 

molto tempo, sapevano molte lingue terrestri, sapevano quello che era importante sapere 

sulla geografia, sulla storia e sulle società terrestri. Spiegò che i glauchiani non avevano 

preso contatto fino a quel momento con delle persone terrestri, ma il momento di mettersi a 

parlare con i terrestri era venuto e lui, Proto, aveva deciso di mettersi a parlare con Ettore. 

Ettore rimase perplesso dal discorso di Proto e gli domandò: “Vabe’, Proto, ma qual è di 

preciso il favore che mi chiedi?”. 

Proto rispose: “Il favore che ti chiedo è di vederci su questo prato tutti i giorni a 

quest’ora e chiacchierare un po’. Lo farai?” 

Ettore non sapeva come reagire a quella richiesta, si grattò la testa e alla fine reagì 

dicendo a Proto: “Mah. Io ho un sacco di tempo libero, vengo tutte le mattine in questo 

parco. Perciò, per me va bene, vediamoci qui domani mattina a quest’ora”. 

“Grazie, Ettore. A domattina, allora”, rispose Proto, si riappoggiò sui due piedi e rimise 

le braccia lungo i fianchi, si voltò, cominciò a camminare mentre Ettore lo guardava. Proto 

si allontanava, passo dopo passo. Quando arrivò vicino a un pino, a circa trenta metri da 

Ettore, Proto sparì. Sparì nel nulla. Ettore emise un grido e svenne. 
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CAPITOLO II 

 

La mattina del nove luglio Ettore si incontrò di nuovo con Proto nel prato del parco. La 

sera di quello stesso giorno, scrisse sul suo diario quanto segue. 

 

DAL DIARIO DI ETTORE MAFFEI 

 

Lunedì 9 luglio. Sera. 

 

Ieri mattina sono svenuto nel parco dopo avere parlato con un extraterrestre di nome 

Proto, del pianeta Glauco. Quando sono rinvenuto, ho pensato di avere avuto 

un’allucinazione. Sono tornato a casa, ho telefonato a Elena, al suo indirizzo al mare: non 

c’era, così le ho lasciato un messaggio sulla segreteria telefonica, non le ho detto niente di 

Proto, le ho chiesto soltanto di telefonarmi. Beata lei che non è disoccupata e ora è in 

ferie; e peccato che, a parte Elena, io non abbia nessuno con cui confidarmi. Parlare di 

Proto con i miei conoscenti vorrebbe dire passare per folle: meglio non farlo. Ne parlerò 

soltanto con Elena, quando mi richiamerà. 

Proto non è un’allucinazione. Me ne sono accorto benissimo stamattina, quando sono 

tornato nel parco: Proto mi aspettava, seduto a gambe incrociate, con le mani sopra alle 

ginocchia, a occhi chiusi. Tenendo gli occhi chiusi, mi ha detto: “Ciao, Ettore, sono 

contento che tu sia qui; sono contento che tu sia venuto”. Mi ha detto che sapeva che ero lì 

sul prato anche senza guardarmi: lo capiva con facilità perché gli abitanti del pianeta 

Glauco hanno un senso dell’intuizione molto evoluto.  

Ero spaventato dal fatto che mi avesse individuato senza bisogno di usare gli occhi. 

Proto mi ha detto che non dovevo avere paura. Ha aperto gli occhi, si è alzato e mi ha 

stretto la mano. Ha le mani lunghe.  

Poi mi ha preso sottobraccio e mi ha accompagnato vicino a una panchina, sulla quale 

ci siamo seduti. A questo punto non avevo più paura, ma ero sempre perplesso.  

Ci siamo messi a chiacchierare. Proto mi ha detto che i glauchiani sono simili ai 

terrestri, mi ha fatto vedere le fotografie di sua moglie Alfa e di suo figlio Genesio. Hanno 

tutti e due gli occhi grandi e gialli come quelli di Proto; sono calvi e hanno le ciglia 

cortissime; hanno la bocca stretta e il naso lungo; sono alti; sono vestiti con delle tute 

bianche come quella di Proto. Proto mi ha detto che Genesio frequenta l’Accademia 

Spaziale e vuole diventare un astronauta come lui. Me l’ha detto con orgoglio di padre. 

Da come parlava della sua famiglia, si capiva che Proto, sua moglie e suo figlio si 

vogliono bene e che a Proto mancano Alfa e Genesio. Mi ha detto che non si vedono da 

molto tempo e che non si vedranno per molto altro tempo perché ci vuole parecchio per il 

viaggio di ritorno dalla Terra sul pianeta Glauco. Mi ha detto che i glauchiani sono un 

popolo pacifico e molto istruito, viaggiano spesso e hanno visitato parecchi pianeti del 

loro sistema solare e fuori del loro sistema solare. Poi mi ha fatto vedere le fotografie 

della sua città, che si chiama Claustra, una metropoli con gli edifici altissimi e tutti vicini 

l’uno all’altro. Mi ha detto che Claustra è una città moderna e funzionale. Insomma, 

parlavamo del più e del meno, io adesso ero tranquillo perché le cose che mi diceva Proto 

non erano strane come uno può immaginare che sia quello che gli racconta un 

extraterrestre. Però, soprattutto, mi sembrava di parlare con un amico: mi sembrava di 

conoscere Proto da tanto tempo, perciò mi sono sentito sempre più rassicurato. 
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Gliel’ho detto: gli ho detto che mi sentivo calmo e che ero contento che stessimo 

assieme a parlare su quella panchina. Lui mi ha fatto qualche domanda sulla mia vita. Gli 

ho spiegato che ho fatto il Liceo Classico, poi mi sono laureato in Informatica, ho avuto un 

contratto di lavoro con una ditta di computer per due anni, ma in questo periodo sono 

disoccupato; gli ho detto che Elena è la mia fidanzata e gli ho fatto vedere la sua 

fotografia. Proto mi ha detto che Elena ha un viso allegro e dei begli occhi. Bisogna che 

mi ricordi di dirlo a Elena: le piacciono i complimenti.  

Poi Proto mi ha detto: “Sai, Ettore, ero un po’ preoccupato anch’io la prima volta che 

ti ho rivolto la parola. Speravo che tu fossi la persona giusta e che rispondessi a tono alle 

mie domande. Qui in Italia avevo provato a parlare con altre due persone, prima di 

parlare con te, ma la prima persona era scappata, la seconda mi aveva dato un ceffone e 

mi aveva insultato. Troppi terrestri hanno paura di quello che non conoscono e sono 

violenti. Con te, invece, mi trovo bene”. 

Ero imbarazzato e non sapevo cosa dire. L’ho ringraziato. In quel momento è passata 

una signora che spingeva una carrozzella. La signora ha guardato verso di me. 

“Buongiorno”, ho detto io. Lei mi ha risposto: “Buongiorno; bella giornata, vero?”. “Sì, 

certo”, ho detto io. La donna ha continuato la sua passeggiata, si era rivolta soltanto a 

me, avevo la strana impressione che non avesse visto Proto per niente. Ho guardato dalla 

parte di Proto, ma Proto non c’era più, era sparito.  

L’ho chiamato, ma non mi ha risposto. Ho pensato: “Ci risiamo, sto impazzendo”. Ma 

la voce di Proto mi ha detto: “Ho la netta impressione che mentre io sparivo tu avessi 

paura. Non preoccuparti, Ettore: noi glauchiani possiamo sparire quando lo desideriamo. 

Ci vediamo domattina, d’accordo, Ettore?”.  

Ho girato la testa da tutte le parti, ma Proto non c’era; eppure ero sicuro che era stata 

la sua voce a parlare. Ho continuato a chiamarlo, ma non mi ha più risposto.  

Mi sentivo strano, non sapevo più se l’avevo visto e ci avevo parlato davvero o no.  

Chissà se domattina alle dieci comparirà all’appuntamento sul prato del parco. 
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CAPITOLO III 

 

La sera del 10 luglio, Proto era dentro la sua astronave, parcheggiata nell’aria, a venti 

metri di altezza al di sopra del prato del parco in cui si era visto con Ettore quella mattina e 

le mattine dell’8 e del 9 luglio.  

Proto aveva messo in funzione lo scudo di energia che rendeva invisibile l’astronave ai 

terrestri. Non visto dagli abitanti della città, guardava dai finestrini l’erba del parco, i pini e 

in distanza le case.  

Sedé davanti al computer e scrisse un rapporto per Arconte, il Capo degli Astronauti del 

pianeta Glauco.  

Ecco, qui di seguito, il testo del rapporto di Proto.  
 

RAPPORTO DI PROTO DAL PIANETA TERRA 

PER ARCONTE, CAPO DEGLI ASTRONAUTI DEL PIANETA GLAUCO 

DATA GLAUCHIANA: GIORNO X, MESE G ANNO ASTRALE 3245 

DATA TERRESTRE 10-7-1998. 
 

Arconte,  

mi auguro che Fulgida, la nostra stella luminosa, con la sua luce a volte dorata e a 

volte viola, protegga per sempre il pianeta Glauco, brillando sugli oceani, sulle pianure, 

sulle montagne, sulle città e sulle serre in cui coltiviamo le piante che ci danno l’ossigeno 

che respiriamo. 

Qui sulla Terra, la stella Sole ha una luce bianca al mattino, gialla a mezzogiorno e 

rossa al tramonto prima che scenda la notte. Sebbene sia diversa dalla nostra luce, la luce 

del Sole è piacevole; ma i problemi della Terra sono tanti. Tu lo sai, Arconte, dagli articoli 

e dai libri dei nostri scienziati, che ti hanno spiegato tutto sul pianeta Terra; permettimi 

però lo stesso di ricordarti i tre fatti principali.   

Il primo fatto è che sulla Terra ci sono ancora le catastrofi naturali, come i terremoti, 

le alluvioni e le eruzioni dei vulcani. Il secondo fatto è che gli abitanti della Terra sono 

frenetici: ancora oggi, dopo tanto tempo dall’inizio della loro storia, fanno la guerra, 

rubano, si uccidono gli uni con gli altri e distruggono le foreste. Il terzo fatto è che la 

Terra non è unita: il suo territorio è diviso in un numero enorme di stati; e i suoi abitanti 

parlano una grande quantità di lingue.  

In breve, i terrestri sono ancora a uno stadio primitivo di evoluzione, anche se hanno 

esplorato la Luna, hanno mandato dei satelliti su un paio di altri pianeti del loro sistema 

solare, hanno dei filosofi che parlano di giustizia; e danno importanza sia ai sentimenti, 

sia alla ragione. Penso che i terrestri saranno capaci di evolversi in una direzione 

positiva: sempre che riescano a mettere fine ai loro conflitti e a dare equilibrio 

all’ambiente.  

Però io non posso predire il futuro della Terra.  Chi vuole predire il futuro deve 

conoscere meglio di me le leggi della probabilità. Posso però constatare che in questo 

periodo della loro storia i terrestri stanno facendo gli stessi errori che commettemmo noi 

glauchiani molti secoli fa, all’epoca delle guerre tra i pianeti della stella Fulgida, prima di 

capire che avevamo sbagliato tutto. Capiti i nostri errori, noi glauchiani e gli altri popoli 

dei pianeti della stella Fulgida firmammo un trattato di pace eterna e cambiammo le 

nostre società. Così oggi siamo diventati tolleranti. Uniti nella “Confederazione dei 
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pianeti fulgidi”, abbiamo abolito il denaro, con la conseguenza che ogni cittadino ha 

abbastanza di che vivere. Siamo diventati gente equilibrata e abbastanza felice. 

Perché, allora, viaggiamo tanto? Perché esploriamo i pianeti lontani? È vero che lo 

facciamo perché siamo curiosi di sapere com’è l’universo e perché la nostra scienza si 

evolva, ma forse viaggiamo anche perché su Glauco ci annoiamo. Risolti i nostri problemi, 

osserviamo quelli degli altri senza mai interferire, aspettando che le società meno evolute 

della nostra arrivino dove siamo arrivati noi; e prendendo contatto certe volte con i 

governi e altre volte con degli individui privi di responsabilità politiche.  

Sulla Terra ho deciso di contattare questo tipo di individui, che non hanno posti di 

comando. Come faccio sempre in questi casi, ho scelto degli individui sparsi qua e là, in 

modo che dappertutto sul pianeta si parli di noi glauchiani. Ettore Maffei è l’ultimo degli 

individui di questo tipo che ho contattato sulla Terra.  

Ettore vive in un continente che si chiama Europa, in uno stato che si chiama Italia. 

Somiglia agli altri terrestri da me conosciuti: è pauroso, emotivo, non sempre prevedibile 

e è curioso. È il terrestre più disponibile che io abbia conosciuto. Penso che ormai Ettore 

creda che io esisto. Ci ho parlato anche stamani, gli ho spiegato come funzionano il nostro 

pianeta Glauco e la “Confederazione dei pianeti fulgidi”. Quello che gli ho detto gli è 

piaciuto. Ettore sta cominciando a pensare di avere imparato qualcosa da me e vuole 

parlare di noi glauchiani ai terrestri. 

È questo il nostro scopo: dire agli abitanti degli altri pianeti che noi esistiamo, per 

confermare a noi stessi che non siamo soli. Forse siamo egoisti. A volte penso che 

dovremmo aiutare i pianeti poco evoluti, come la Terra, a evolversi. Scusami, Arconte, so 

che, dovunque ci portino i nostri viaggi, non dobbiamo farlo e non lo farò. Il mio stato 

d’animo è di soddisfazione per la missione che ho appena compiuto sulla Terra, ma anche 

di tristezza. Ho nostalgia di casa e non vedo l’ora di tornare a Claustra. Partirò domani 

mattina. 
 

Ti saluto e ti auguro serenità, 
 

Astronauta Proto. 
 

Dopo aver scritto il suo rapporto, Proto lo inviò con la posta elettronica a Arconte, 

spense il computer, si sdraiò sulla schiena con i gomiti e il dorso delle mani appoggiati sul 

pavimento dell’astronave; in quella posizione si addormentò. 

Si svegliò la mattina dopo, la mattina dell’11 luglio, riaccese il computer e premé il 

tasto che doveva far decollare l’astronave, ma non successe niente: i motori non partirono, 

l’astronave non si alzò nel cielo.  

Proto ripeté l’operazione molte volte, ma non c’era niente da fare: c’era qualcosa di 

guasto. Provò a mandare un e-mail all’“Ufficio di Assistenza Tecnica degli Astronauti di 

Glauco in missione”, ma l’e-mail non partì. Cercò di riparare il computer, ma non ci riuscì. 

La sera, Proto pensò: “E ora come faccio? Resterò prigioniero sulla Terra?”. Sedé a gambe 

incrociate e cominciò a meditare per trovare una soluzione al suo problema. 
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CAPITOLO IV 

 

La sera del 13 luglio, Elena finalmente rispose al messaggio telefonico di Ettore. Ecco 

cosa si dissero Elena e Ettore per telefono. 

 

ELENA  Pronto, Ettore? 

ETTORE  Elena, sei tu? Che bello sentirti. Ce ne hai messo di tempo per richiamarmi. 

Ti ho lasciato il messaggio sulla segreteria telefonica quattro giorni fa. Se ti fosse 

importato qualcosa di me, mi avresti richiamato subito. Dov’eri, eh? Non dirmi che non 

trovavi un telefono da cui chiamarmi.  

ELENA  Come sei aggressivo. Secondo te dov’ero? Te lo dico subito dov’ero: ero 

stufa di stare in spiaggia, così sono andata in gita nel deserto. Non penserai che si possa 

telefonare dal deserto? Il Sahara è un sogno!  

ETTORE  Un sogno, me lo immagino... Magari eri in buona compagnia. 

ELENA  Adesso non fare il geloso. Certo che ero in buona compagnia: nel deserto ci 

sono andata in jeep con Serena, Sabrina e Sara. Non c’era anima viva, abbiamo 

campeggiato tra le dune; e, appena tornata, eccomi qui a telefonarti! 

ETTORE  Vabe’. Senti, devo darti delle notizie importantissime. 

ELENA  Notizie? È successo qualcosa? Mio padre ha avuto un altro infarto? Lo 

sapevo, non ci si può allontanare un minuto. Vado in vacanza in Africa e succede qualcosa 

di grave. Ettore, come sta papà? E la mamma? 

ETTORE  Elena, i tuoi genitori stanno benissimo. 

ELENA  Ah. Se i miei stanno bene, non c’è problema. Allora, che notizie devi 

darmi? 

ETTORE  Elena, ho conosciuto un extraterrestre. Si chiama Proto. Abita sul pianeta 

Glauco, che ruota attorno alla stella Fulgida, a non so quanti miliardi di chilometri dalla 

Terra. Proto mi ha detto un sacco di cose su di sé e sul suo popolo. È un individuo 

tranquillo e fa yoga. Dice che io sono un tipo nervoso, però gli sto simpatico. È venuto 

apposta per conoscere me e altra gente del nostro pianeta. Dice che prima o poi tra Glauco 

e la Terra ci sarà un gemellaggio, ma adesso è ancora presto e se questo gemellaggio si 

farà, si farà tra qualche secolo perché noi terrestri siamo ancora piuttosto primitivi. Proto è 

un chiacchierone e lo trovo interessante. Se non avesse gli occhi gialli sarebbe anche 

abbastanza bello; è un po’ come piacciono a te: alto, slanciato, però ha la faccia grinzosa. 

Ride poco. Non mangia mai: per nutrirsi succhia dei liquidi che ha nell’astronave. 

L’astronave è invisibile perché ha uno scudo di energia che la nasconde agli occhi umani. 

Anche Proto può sparire quando gli pare. Mi ha detto che se noi terrestri non smetteremo 

di farci la guerra e di litigare tra di noi, prima o poi ci distruggeremo e la nostra civiltà 

finirà. Mi ha detto che se noi terrestri vogliamo vivere meglio dobbiamo smettere di 

tagliare gli alberi. Mi ha detto che se noi terrestri volessimo progredrire veramente 

dovremmo unificarci politicamente su tutto il pianeta; e dovremmo investire i soldi nella 

lotta contro il cancro e contro le altre malattie invece di sperperarli per arricchirci 

individualmente. Insomma, Proto è democratico, dice che sul suo pianeta si danno tutti del 

“tu”; l’istruzione è completamente gratuita e obbligatoria fino alla fine dell’università; e 

dopo l’università lavorano tutti, ciascuno fa il lavoro per cui è più adatto. Hai capito? È un 

tipo a posto e siamo diventati buoni amici. Gli ho fatto vedere una tua foto e mi ha detto 

che hai un viso allegro e dei begli occhi, insomma ti ha fatto un bel complimento, no?  
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ELENA  Un complimento... Come no? Ringrazialo... Tutto il tuo discorso è uno 

scherzo, ovviamente. Hah hah, che ridere. Hah hah, mi fai proprio ridere. Però mi sembri 

agitato. Perché sei agitato? 

ETTORE  Sono agitato sì. Ti ho appena detto di avere conosciuto un individuo 

proveniente dallo spazio, che mi ha spiegato come risolvere i problemi della Terra; e tu ti 

metti a ridere. Comunque, sono agitato soprattutto perché l’astronave di Proto si è rotta, 

non riusciamo a aggiustarla e Proto non sa come fare per tornare su Glauco. Se non gli si 

fosse rotto anche l’e-mail, potrebbe almeno mandare dei messaggi sul suo pianeta. Invece, 

poveraccio, non può comunicare con Glauco. Sai, Elena, oggi sono stato nella sua 

astronave, che è incredibile: contiene pochissime cose disposte con un ordine impeccabile; 

non è tanto grande e è molto funzionale.   

ELENA  Dai, Ettore, adesso smettila. Se non la smetti, attacco. 

ETTORE  Smetterla? Guarda che parlo sul serio. Tu devi tornare subito qui. Se ci fossi 

tu, con tutto quello che sai di computer, il computer di Proto lo aggiusteremmo in un batter 

d’occhio. Sei o non sei la programmatrice di computer più specializzata della nostra città? 

ELENA  Programmatrice specializzata? Certo che lo sono... Ma cosa c’entra... Dai, 

smettila di prendermi in giro con questa storia assurda di extraterrestri. Scommetto che ti 

sei inventato tutto perché hai nostalgia di me e vuoi che torni a casa domani invece della 

settimana prossima, vero? 

ETTORE  Certo che mi farebbe piacere se tu tornassi a casa subito. 

ELENA  Era ora che mi dicessi qualcosa di carino. Mi manchi tanto... E è proprio 

perché mi manchi che avevo già deciso di tornare da te. Ho prenotato un volo per l’Italia, 

per domani. Calmati, allora, che la tua Elena arriva domani e passa il resto delle ferie con 

te. Sei contento? 

ETTORE  Sono contento sì. Se tu non avessi deciso di tornare subito, sarebbe un 

problema perché devi aiutarmi a aggiustare l’astronave. 

ELENA Basta con questa astronave! Un bel gioco dura poco. Se non la smetti di 

inventarti storie di fantascienza, cambio idea e resto qui in Africa. 

ETTORE No, torna! Torna in Italia! 

ELENA Tornerò domani soltanto se mi dici subito che mi vuoi bene. 

ETTORE Ti voglio bene. 

ELENA Allora ci vediamo all’aeroporto? Arrivo alle nove di sera. 

ETTORE D’accordo, vengo a prenderti domani sera all’aeroporto. 

ELENA  Ciao, bacio bacio. 

ETTORE Ciao, bacio, a domani. 
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CAPITOLO V 

 

Il 14 luglio Elena tornò in Italia e il 15 luglio andò con Ettore nel prato del parco, dove 

fece a Proto un sacco di domande sul suo pianeta e sui viaggi spaziali. Proto le dette delle 

risposte precise, ma Elena non credé a niente di quello che le diceva il glauchiano, tanto 

meno credé che Proto fosse un extraterrestre e se ne andò dal parco irritata.  

Il 16 luglio, Elena era ancora diffidente e di malumore: accusò Proto di avere plagiato 

Ettore e minacciò di denunciarlo alla polizia.  

Il 17 luglio, Proto le parlò del guasto al computer di bordo. Proto e Elena scoprirono un 

interesse in comune: l’interesse per i computer. Fu allora che Elena cominciò a calmarsi e a 

chiacchierare un po’ più distesa con Proto. Però restava ancora diffidente; e nei giorni 

successivi, ogni volta che Proto le proponeva di visitare l’astronave assieme a Ettore, lei si 

arrabbiava, prendeva Ettore per mano e lo portava via dal parco. 

Elena si convinse che Proto era davvero un glauchiano soltanto il 22 luglio. Quel 

giorno, Proto vide Elena e Ettore attraversare la strada che portava al cancello del parco 

proprio mentre passava un autobus che stava per investirli senza che loro due se ne fossero 

accorti. Proto intervenne subito, gridando con la mente nella mente di Elena: 

“Attenzione!”; poi sollevò Elena e Ettore telepaticamente, depositandoli a due metri 

dall’autobus. Poco dopo, sulla panchina del prato del parco, Proto spiegò a Elena e Ettore 

come li aveva salvati. Elena piangeva per lo shock. In quel momento di debolezza, Proto 

riuscì a convincere Elena a entrare nell’astronave con Ettore. Una volta lì dentro, Elena 

non ebbe più dubbi sull’identità di Proto, si convinse che Proto era davvero un astronauta 

glauchiano in buona fede, fece amicizia con lui e gli promise di aiutarlo a riparare il 

computer. 

Dal 23 al 29 luglio, Elena e Ettore si fecero in quattro per aiutare Proto a riparare il 

computer, ma soltanto il 30 luglio Elena, esperta com’era di geologia e di chimica, oltre 

che di informatica, capì cosa era necessario fare: era necessario trovare una sostanza che si 

chiama “cristalloblasto” e somiglia alla materia con cui sono fatti i computer glauchiani. 

Elena trovò un frammento di cristalloblasto nel laboratorio della ditta presso la quale 

lavorava (le sue ferie erano finite il 21 luglio). 

Il 31 luglio, seguendo le istruzioni di Proto, Ettore portò nell’astronave una lima; limò il 

cristalloblasto, dandogli la forma di un piccolo cono. Proto inserì questo cono di 

cristalloblasto in una fessura del computer: di colpo si accesero le luci dell’astronave, il 

motore si mise a ronzare, tutto si aggiustò. “Tutto è bene quel che finisce bene”, disse 

Proto, congratulandosi con Elena e Ettore. Elena e Ettore insisterono che Proto si fermasse 

nella loro città ancora un paio di settimane. Proto acconsentì: disse che sarebbe partito il 16 

agosto. 

Dall’1 al 14 agosto, Proto, mantenendosi invisibile, visitò la città di Ettore e Elena. 

Ettore e Elena portarono Proto a vedere gli aerei all’aeroporto, che gli piacque molto, come 

ai terrestri piace andare a vedere i musei dei vecchi treni o delle prime biciclette.  

Una domenica, Ettore e Elena portarono Proto a una partita di calcio, ma Proto la trovò 

sgradevole: disse che i tifosi erano bellicosi, fanatici, orrendi.  

Però, qualche giorno dopo, Proto si incantò a guardare la pinacoteca; lo attirarono più di 

tutto dei disegni di Leonardo da Vinci. Dopo avere osservato quei disegni a lungo, Proto 

fece vedere a Elena e Ettore delle fotografie di reperti preistorici di Glauco, che 

somigliavano ai disegni terrestri di Leonardo.  
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Un altro giorno, Proto visitò Ettore e Elena a casa loro. Si sentiva a disagio per la 

confusione e la grande quantità di oggetti che c’erano in quella casa, ma apprezzò gli 

spaghetti al pesto, anche se per farglieli mangiare Elena e Ettore dovettero trasformarli, 

con il frullatore, in una minestra liquida. Proto succhiò il frullato di spaghetti da un 

bicchiere con una cannuccia. Il glauchiano si scrisse la ricetta degli spaghetti al pesto e 

disse che avrebbe provato a cucinarli su Glauco. Dopo cena, accesero la televisione: c’era 

una telenovela. Dagli sbadigli che faceva, era evidente che a Proto non piacevano le 

telenovele. Cambiarono canale e guardarono Rebecca, un film drammatico di Hitchcock. 

Proto lo trovò interessante, solo che le sue reazioni erano diverse da quelle dei terrestri: 

mentre Elena e Ettore guardavano il film commossi, Proto rideva. Alla fine del film, Proto 

disse: “Le commedie terrestri sono davvero divertenti”. 

La sera del 15 agosto, Proto meditava in solitudine all’interno dell’astronave. Stava 

seduto con i palmi delle mani appoggiati al pavimento, la gamba destra piegata con il piede 

destro appoggiato dietro al collo e la gamba sinistra rigida con il ginocchio sinistro che gli 

toccava il naso. Pensò: “Tutto sommato, questo ritardo della mia partenza mi ha fatto bene, 

mi ha fatto capire di più i terrestri e mi ha tolto qualche pregiudizio su di loro; è grazie a 

loro che sono riuscito a riparare l’astronave e non li considero più così arcaici come 

ritenevo che fossero prima di conoscerli meglio”. Si districò dalla posizione contorta in cui 

sedeva, si alzò in piedi, si avvicinò al computer, sedé di fronte allo schermo e mandò un e-

mail a Arconte. Nel suo e-mail, Proto raccontò a Arconte tutto quello che era successo, 

dette un giudizio positivo sui terrestri e confermò che sarebbe partito per Glauco il giorno 

successivo, dopo aver salutato Ettore e Elena. 
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CAPITOLO VI 

 

Alle cinque del pomeriggio del 16 agosto, Proto, Ettore e Elena erano a bordo 

dell’astronave.  

Stavano bevendo un tè glauchiano: un tè di foglie di colore arancione con la punta 

azzurra. Questo tipo di tè si chiama “tè rasserenante del buon viaggio”: si beve nelle 

astronavi, all’aeroporto della città di Claustra, prima che gli astronauti partano. Il tè lo 

prepara l’astronauta che sta per partire e lo offre in tazzine di porcellana sottile ai parenti e 

agli amici. Al primo sorso di tè si dice: “È giusto che l’astronauta parta e che la tristezza 

per la sua partenza scompaia”. Poi si chiacchiera un po’. Dopo avere chiacchierato, si beve 

il secondo sorso di tè e si dice: “La stella Fulgida sarà sempre nel cuore dell’astronauta e 

nel cuore dei parenti e degli amici che restano su Glauco”. Si chiacchiera ancora un po’, 

poi si beve il terzo e ultimo sorso di tè e si dicono queste parole: “L’universo è immenso: si 

esploreranno mondi sconosciuti fino a che si conosceranno tutti i mondi che esistono. Buon 

viaggio all’astronauta e buona permanenza a chi resta su Glauco”. Poi si chiacchiera 

ancora un po’. Alla fine ci si abbraccia e ci si saluta. I parenti e gli amici dell’astronauta 

scendono dall’astronave e l’astronauta se ne va. 

Proto, Ettore e Elena bevvero il terzo sorso di tè, pronunciarono le parole che si sono 

citate qui sopra e continuarono a chiacchierare. 

Ecco cosa si dissero. 

 

ELENA  Buono, davvero, il tuo tè, Proto. Senti, cosa farai appena sarai arrivato a 

Claustra? 

PROTO Farò quello che si fa di solito all’arrivo: andrò da Arconte, il Capo degli 

Astronauti, gli toccherò la fronte con il polso e lo saluterò. Quando anche lui mi avrà 

toccato la fronte col suo polso, entreremo in comunicazione telepatica. In questo modo farò 

rapporto su quello che ho vissuto durante il viaggio sulla Terra, poi nel corso del mio 

soggiorno tra di voi, infine nel viaggio di ritorno.   

ETTORE  Ah, così: da cervello a cervello... Proto, ma perché non lo fai a voce il 

rapporto? 

PROTO  No, non si possono fare i rapporti a voce. Bisogna che Arconte conosca le 

mie sensazioni oltre che i fatti. Su Glauco, i sentimenti e i fatti si mescolano, si sentono 

insieme, sono una cosa sola. È un po’ difficile da spiegare.   

ETTORE  Scusa, Proto, ma se, supponiamo, si vogliono dire delle bugie al proprio 

capufficio, su Glauco, come si fa se il capo ti legge nel pensiero? 

PROTO Su Glauco non si mente mai, non si inganna mai, ci si fida sempre degli 

altri. Dei concetti di bugia e di sfiducia non se ne sa più niente da otto secoli.  

ELENA  Ah, sì? Certo qui da noi non è la stessa cosa... Voi glauchiani e noi terrestri 

ci somigliamo, ma siamo anche così diversi. 

PROTO Eh già. 

ETTORE  Eh già. 

ELENA  E dopo il rapporto a Arconte, cosa farai? Andrai da tua moglie e da tuo 

figlio, no? 

PROTO Oh, mia adorata Alfa! Oh, mio fervido Genesio! Sicuro, andrò di corsa a 

casa: non vedo l’ora di abbracciare i miei familiari. 
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ELENA  Alfa e Genesio saranno un po’ invecchiati, no? Hai detto che ci vuole un 

sacco di anni terrestri per il viaggio tra la Terra e Glauco.  

PROTO Sì, per andare dalla Terra a Glauco si viaggia per parecchi dei vostri anni, 

ma il nostro senso del tempo è veramente molto diverso dal vostro. Diciamo che quando 

arriverò a Claustra, Genesio e Alfa avranno sei mesi terrestri più degli anni che avevano 

quando sono partito da Glauco, anche se saranno passati circa novantasette anni terrestri tra 

il momento in cui partirò dalla Terra e il momento in cui arriverò su Glauco. Il tempo è 

relativo. 

ELENA Eh già. 

ETTORE  Francamente, in quello che hai appena detto sul tempo non ci ho capito 

niente, comunque non pretendo di capire tutto della tua civiltà. 

ELENA  Insomma, sei contento di andartene. 

PROTO Non sono né contento, né triste. È giusto che io parta.  

ELENA  Ah, be’. Sì, non c’è dubbio, se la metti così.  

ETTORE  Ci mancherai. 

PROTO Anche voi mi mancherete. 

ELENA  Ah, cioè, questa cosa qui la provi anche tu, dico la nostalgia degli amici. 

PROTO Si prova nostalgia e si sa che la nostalgia è un sentimento. Se si è riflettuto 

attentamente, si è imparato che gli amici saranno sempre con noi, saranno sempre nei 

nostri pensieri. Se si sono vissute delle belle esperienze con gli amici, se si è stati bene con 

loro, si porteranno queste esperienze con noi in qualunque posto ci si trovi. 

ETTORE  Quello che hai appena detto è senz’altro vero....   

PROTO Ora abbracciamoci e salutiamoci. Devo partire. 

ELENA  Senti, Proto, prima che tu parta... Ti abbiamo portato dei regalini; eccoli, 

poche cose, sai, ma insomma: un pacco di spaghetti, un vasetto di pesto, un libro di 

riproduzioni dei disegni di Leonardo da Vinci e una videocassetta col film che ti era 

piaciuto, Rebecca, di Hitchcock. 

 

Proto prese i regali e ringraziò Elena e Ettore. Disse che anche lui aveva dei regali per 

loro: diede loro un pacco, chiedendo che lo aprissero dopo la sua partenza. Proto, Ettore e 

Elena si abbracciarono e si salutarono. Ettore e Elena scesero dall’astronave. Proto mise in 

moto i motori e tolse lo scudo di energia che la nascondeva agli occhi dei terrestri. Ettore e 

Elena videro l’astronave dall’esterno: era un disco volante, che cominciò a ruotare su se 

stesso mentre si alzava; nel giro di pochi secondi diventò un punto piccolissimo nel cielo, 

poi svanì su in alto. 
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CAPITOLO VII 

 

Era la sera del 31 dicembre. Sulla città di Ettore e Elena cadeva la neve. Le strade, le 

piazze e il parco erano coperte dalla neve bianca. Nell’appartamento di periferia in cui 

vivevano Ettore e Elena, vicino al parco, Elena si stava preparando per andare a una festa 

di Capodanno, alla quale era stata invitata assieme a Ettore da Serena, Sabrina e Sara, che 

condividevano un appartamento in centro. Ettore era già pronto. Era agitato da molti 

pensieri come succede spesso il 31 dicembre, quando si fa un bilancio su quello che ci è 

successo durante l’anno.  

Mentre aspettava che Elena fosse pronta, Ettore decise di scrivere sul suo diario quello 

che gli era successo dalla partenza di Proto in poi.  

Ettore scrisse sul suo diario quanto segue. 

 

DAL DIARIO DI ETTORE MAFFEI 

 

31 dicembre. Sera. 

 

Ripenso ai regali che ci sono stati dati da Proto in agosto. Tre regali: una mappa 

stellare con la posizione di Glauco; gli indirizzi degli altri terrestri che erano stati 

contattati da Proto prima di me e Elena; un computer portatile molto leggero e veloce. La 

mia vita è stata cambiata da questi tre regali. 

Infatti, con la mappa stellare ho imparato a pensare alla Terra come a un pianeta tra 

gli altri. Ho imparato che noi terrestri siamo soltanto uno dei tanti popoli dell’universo e 

oggi mi sento meno solo. Mi sento anche meno superbo, perché adesso so che gli altri 

popoli sono in parte simili e in parte diversi da noi terrestri e ho imparato a rispettare tutti 

quelli che sono diversi da me.  

Ho anche imparato che i terrestri sono diffidenti e hanno paura dell’ignoto, come 

diceva Proto quando era qui in città. L’ho imparato a mie spese quando ho portato la 

mappa stellare alla Società di Astronomia. La mappa è stata osservata dagli astronomi 

con un’aria di sufficienza. Poi il dottor Occhifalco, il segretario della Società di 

Astronomia, mi ha detto che la mappa poteva essere magari utile per un racconto di 

fantascienza, ma era scientificamente infondata. Il dottor Occhifalco ha aggiunto che la 

mappa stellare, se non era stata disegnata da me, era stata concepita da una persona con 

molta fantasia e con poco cervello. Ho implorato che gli astronomi credessero al mio 

racconto sull’astronave, Proto, Glauco, Claustra, eccetera.  Non sono stato creduto. Dopo 

un po’ ho smesso di rivolgermi alla Società di Astronomia perché il dottor Occhifalco un 

giorno mi ha detto che se non avessi smesso di importunarlo, avrebbe telefonato al 

manicomio e sarei stato ricoverato d’urgenza. 

Allora mi sono rivolto al Circolo degli Ufologi. Lì finalmente ho trovato degli amici: 

delle altre persone che sono state visitate dagli extraterrestri. Alcune di queste persone 

vengono visitate regolarmente e hanno un sacco di cose curiose e interessanti da 

raccontare. Nessuno di loro era mai stato contattato dai glauchiani. Gli ufologi hanno 

ascoltato la mia storia e l’hanno messa nei loro archivi. Ogni tanto vado con Elena e 

qualche ufologo sulle colline della città: guardiamo il cielo quando è illuminato dalle 

stelle e speriamo di ricevere dei messaggi. 



16 

 

Io e Elena abbiamo usato gli indirizzi degli altri terrestri contattati da Proto per 

scrivere loro delle lettere in cui descrivevamo Proto e quello che ci era successo con lui. 

Ci hanno risposto quasi tutti e i loro racconti coincidono con il nostro. Ci è data così una 

rassicurazione che non siamo dei pazzi visionari. Con alcuni di questi terrestri si sono 

anche organizzate delle vacanze. Elena ed io siamo stati in Giappone a conoscere il signor 

Takeda, che è riuscito a scattare una fotografia di Proto. Va detto che nella foto scattata 

dal signor Takeda, Proto è un po’ sfuocato, però è abbastanza somigliante al Proto reale, 

con le mani lunghe e gli occhi gialli. Poi siamo stati a New York dalla signorina Goodear, 

che ha registrato la voce di Proto, molto fedele all’originale. 

Il computer che ci è stato consegnato da Proto mi è servito per trovare lavoro. È così 

veloce che riesco a fare quello che devo fare in un terzo del tempo che occorre ad altri 

programmatori. Però, nel bigliettino di accompagnamento di questo regalo, Proto ci 

chiedeva che non lo facessimo vedere a nessuno. Così lavoro a casa: prendo gli ordini per 

telefono e consegno  il lavoro per posta celere; e quando mi chiedono come faccio a 

andare così veloce, rispondo che è un mio segreto professionale. Lavorare a casa mi piace  

più di quando andavo in ufficio; e se quando ho conosciuto Proto ero disoccupato, ora ho 

un bel lavoro e guadagno bene.  

Elena ha brevettato presso la sua ditta i coni di cristalloblasto e ha progettato e 

costruito un nuovo tipo di personal computer al cristalloblasto. È un tipo di computer 

efficiente e molto apprezzato sul mercato. Anche lei è soddisfatta del suo nuovo lavoro e 

insieme pensiamo a Proto e alle stelle. 

Il nostro presente è così condizionato dall’incontro con Proto; e è prevedibile che 

anche il nostro futuro sarà influenzato dalle conseguenze di questo incontro. 

Speriamo di rivedere Proto, un giorno o l’altro; e di riuscire a andare su Glauco. Il 

viaggio su Glauco è il nostro sogno principale. 

 

Ettore posò la penna quando Elena entrò nello studio e gli disse: “Sei pronto Ettore, 

andiamo?”. Si misero il cappotto e uscirono dall’appartamento. Di fronte al portone di 

casa, alzarono gli occhi nel freddo verso le stelle e pensarono: “Un giorno... chissà...”. 
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ATTIVITÀ SUL CAPITOLO I 
 

N.B.  Nelle istruzioni delle attività, la parola “testo” indica il testo del capitolo I. 

 

 
 

COMPRENSIONE 

 

 

1.   In ogni gruppo di alternative, scegliete quella appropriata tra A e B. 
 

  1.  Proto proviene  A.  dal pianeta Ocra 

    B.  dal pianeta Glauco 
 

        2.    Proto è capace di  A.  comunicare telepaticamente 

    B.  accorciarsi e allungarsi 
 

  3.  Ettore  A.  pensa che Proto sia pauroso 

    B.  ha paura di Proto  
 

  4.  Proto vuole  A.  comunicare con Ettore 

    B.  strappare a Ettore delle informazioni  
 

2. Rispondete alle domande. 
 

  1. In che modo Proto cerca di rassicurare Ettore? 

  2.   Che cosa fa pensare a Ettore che Proto sia un tipo strano? 

  3.  Qual è l’atteggiamento degli abitanti del pianeta di Proto nei    

 confronti della Terra? 

  4.    Come definireste l’atteggiamento psicologico di Proto nei    

 confronti di Ettore e quello di Ettore nei confronti di Proto? 

 

 
 

LESSICO 

 

 

1. Con un sinonimo o una perifrasi spiegate ciascuna delle parole o espressioni 

sottolineate, tratte dal testo. 
 

  1.   Per la verità, sono confuso 

  2.   Era meglio assecondarlo 

  3.   Lanciare 

  4.   Fare un salto 

  5.    Nulla 

 

2. Trovate nel testo due sinonimi della parola “pazzo”. 
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3.  Mettete in un italiano meno colloquiale le espressioni sottolineate,  tratte dal testo. 
 

  1.    Lei mi sembra un tantino eccentrico  

  2.    Il momento di mettersi a parlare con i terrestri era venuto 

  3.    Ho un sacco di tempo 

  4.    Mah 

  5.    Boh 

  6.    Be’ 

 

4. Riscrivete il brano, usando il contrario di ciascuna delle parole  sottolineate 

(tratte dal testo), come nell’esempio. 
 

  ESEMPIO  Sono stanco Sono riposato  
 

  Sono povero. Essere poveri è giusto? Non lo so. Fatto sta che a volte essere povero 

mi mette a disagio. Quando mi sento a disagio, alzo gli occhi e cammino dritto per la mia 

strada: questo mi fa stare  meglio. Sono povero, ma non sono per niente 

malintenzionato: non farei del male a nessuno, per nessuna ragione. 

 

5. Trascrivete dal testo le parole che non capite e chiaritene il significato, 

 consultandovi con l’insegnante e i compagni di corso. 

 

 
 

GRAMMATICA 

 

 

1.  Revisione del passato remoto 

 

1.1. Ripassate le forme del passato remoto e la maniera in cui si usa. 

 

1.2. Mettete nel passato prossimo, come nell’esempio.  
  

  ESEMPIO Arrivò È arrivato  
 

  1. Vide .............................................  

  2. Esplorò .............................................  

  3. Aprì .............................................  

  4. Alzò .............................................  

  5. Si rilassò .............................................  

  6. Rimase .............................................  

 

1.3. Di ciascuno dei verbi al passato remoto, indicate le forme richieste,  come 

nell’esempio.  
 

  ESEMPIO Arrivò [io] arrivai [noi] arrivammo  

      [loro] arrivarono   
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  1. Continuò [io] ........................ [tu] ........................  

    [noi] ........................ [voi] ........................    

   [loro] ........................ 
 

  2.  Temé [io] ........................ [tu] ........................  

    [noi] ........................ [voi] ........................    

   [loro] ........................ 
 

  3. Sparì [io] ........................ [tu] ........................  

    [noi] ........................ [voi] ........................    

   [loro] ........................ 
 

  4. Disse [io] ........................ [tu] ........................  

    [noi] ........................ [voi] ........................    

   [loro] ........................ 
 

  5. Chiese [io] ........................ [tu] ........................  

   [noi] ........................ [voi] ........................    

   [loro] ........................ 
 

  6. Mise [io] ........................ [tu] ........................  

    [noi] ........................ [voi] ........................    

   [loro] ........................ 

 

1.4. Coniugate nel passato remoto i verbi indicati all’infinito tra parentesi  nel 

seguente riassunto del testo. 
 

  Proto, un abitante del pianeta Glauco, [CONOSCERE] ........................  

 Ettore Maffei nel parco della città in cui abitava Ettore. Proto e Ettore  

 [COMINCIARE] ........................ a parlare dandosi del “lei”, poi   

 [PASSARE] ........................ al “tu”. Proto [RIVELARE] ........................ a  

 Ettore che i glauchiani si interessavano da parecchio tempo dei   

 terrestri, avevano deciso di avviare dei contatti personali ed era per   questo 

che Proto si era rivolto a Ettore. Proto e Ettore [DARSI]    ........................ 

un appuntamento per la mattina dopo. Mentre se ne   andava, Proto 

[SCOMPARIRE] ........................ e Ettore [PERDERE]    ........................ i 

sensi per lo stupore. 

 

1.5. Usando il passato remoto e gli altri tempi del passato, raccontate ai  compagni di 

corso un episodio della storia del vostro paese. 

 
 

2.  Uso di alcune preposizioni 
 

 Completate le frasi, inserendo le preposizioni. Se vi trovate in  difficoltà, cercate nel 

testo le preposizioni adatte a ciascuna delle parole  sottolineate. 
 

  1.   La Luna si trova vicino ........ Terra e lontano ........ Sole. 
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  2. Chi prova ........ descrivere le sue sensazioni davanti ........ un    

 paesaggio reagisce ........ questo paesaggio a volte con pensieri    

 poetici, a volte in altre maniere.   

  3. Certi viaggiatori che vengono ........ un paese diverso dal nostro   

 sanno più cose di noi ........ monumenti e ........ tesori artistici del   

 nostro paese. Come fanno ........ saperle? Semplice: si informano   

 prima di viaggiare. 

  4. È spesso infelice chi non si accontenta e ha bisogno     

 continuamente ........ qualcosa. 

  5. Cosa può volere ........ noi una persona che ci ferma per strada    

 tirandoci per la manica del maglione? Potrebbe volerci chiedere   

 delle informazioni ........ qualcosa; oppure vuole dei soldi; ma    

 forse desidera soltanto prendere contatto ........ un altro essere    

 umano per chiacchierare. 

  6. ........ cosa hanno paura i bambini? ........ tutto? ........ niente? 

  7. I nostri problemi somigliano spesso ....... quelli di molte altre    

 persone. 

 
 

3.  Aspetti del plurale 
 

 Fornite una versione plurale del seguente brano, in cui molte parole  sono tratte dal 

testo. 
 

  La domenica il parco della città è gradevole perché è quasi deserto. Il mio occhio 

può così guardare pacifico lo spazio verde, un lungo prato, un albero lontano, un uomo 

seduto su una panchina distante, bianca. Un braccio di quell’uomo si alza e la sua mano 

saluta: ha capito che il mio occhio guardava verso la panchina e quel saluto è un 

messaggio. Ma quale messaggio? L’uomo è troppo lontano e il mio occhio non vede bene 

la sua faccia. È un amico? È uno sconosciuto? Quale informazione trasmette il suo saluto? 

Ecco che ora il braccio di quell’uomo prende un’altra posizione e la sua mano si muove in 

su e in giù insieme al braccio. Il mio pensiero registra questo gesto di invito a andare verso 

la panchina, ma non riesce a fare un programma per avvicinarsi: il mio piede non reagisce, 

resta fermo. Poi l’uomo smette di muovere il braccio e la mano: sta fermo anche lui. Il mio 

occhio lo guarda e il suo occhio mi guarda. Lo sguardo domina: non viene pronunciata una 

parola, non viene emesso un grido. Questo dialogo dello sguardo somiglia alla scena di un 

film muto: quel tipo di film che tanto tempo fa teneva lo spettatore incollato alla poltrona 

del cinema. 
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CONVERSAZIONE 

 

 

1.  Nel seguente schema, le funzioni indicano a cosa servono le  espressioni elencate, 

tratte dal testo. Per esempio, l’espressione “Come  no?” serve a dire di sì con enfasi. 

Consultandovi con l’insegnante e i compagni di corso,  inserite a fianco di ogni funzione 

un’altra espressione che serve a dire la stessa cosa, come nella prima riga già svolta. 
 

  Funzioni Espressioni Altre espressioni  
   

  Dire di sì con enfasi Come no? Sì sì, certo 

  Chiedere chiarimenti Come dice, scusi? ........................ 

  Esprimere perplessità Sono perplesso ........................ 

  Esprimere sconcerto Sono sconcertato ........................ 

  Passare dal “lei” al “tu” Diamoci del “tu” ........................ 

  Chiedere un favore Ho bisogno di un favore ........................ 

 

2.  Attività di coppia. Costruite un dialogo tra un extraterrestre e un terrestre. Prendete 

spunto dal testo, se volete, ma rielaboratelo a modo vostro. Inserite nel dialogo almeno 

due delle espressioni elencate sopra al punto 1. 
 

3. Attività di coppia o di gruppo. Discutete sia sui pericoli, sia sugli stimoli positivi nati 

da un incontro con uno sconosciuto. 

 

 
 

SCRITTURA 

 

  

 Composizione. Scrivete su uno dei seguenti argomenti. 
 

  1. Un film di fantascienza che ho visto.   

  2. Una persona eccentrica che conosco. 

  3. Chi crede all’esistenza degli extraterrestri è un pazzo o un genio?   

 Oppure non è né l’uno né l’altro? 
 

 Qualunque sia l’argomento che sceglierete, inserite nella composizione qualche 

parola o espressione tratta dal testo. 
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ATTIVITÀ SUL CAPITOLO II 
 

N.B.  Nelle istruzioni delle attività, la parola “testo” indica il testo del capitolo II. 

 

 
 

COMPRENSIONE 

 

 

1.   Completate il riassunto. 
 

RIASSUNTO 
   

  • Il 9 luglio, quando si è incontrato con Proto, Ettore aveva paura 

   perché ....................................................................................................... 

  • All’inizio era perplesso, poi si è tranquillizzato perché ................ 

   ..................................................................................................................... 

  • Anzi, era contento perché .................................................................... 

   ..................................................................................................................... 

  • A un certo punto, si è sentito imbarazzato perché ......................... 

   ..................................................................................................................... 

  • Ha pensato di impazzire e si è sentito strano quando ................... 

   ..................................................................................................................... 

  • Ritiene che Proto non sia un’allucinazione, ma non vuole    

 parlare di lui con i suoi conoscenti perché ....................................... 

   ..................................................................................................................... 

  • Però, ha deciso di parlare di Proto con Elena: di lei si fida perché  

 ..................................................................................................................... 

 

2. Compilate la scheda. 
   

COME SONO I GLAUCHIANI 
   

  Statura .......................................... | Mani .........................................  

 Occhi .......................................... | Ciglia .........................................  

 Capelli ......................................... | Bocca .........................................  

 Naso ......................................... | Vestiti ......................................... 

  Tipo di città in cui vivono  .................................................................  

  Livello di istruzione  ............................................................................  

  Senso dell’intuizione  .......................................................................... 

  Atteggiamento verso la guerra  ......................................................... 

  Atteggiamento verso i viaggi  ............................................................ 

  

3. Individuate le somiglianze e le differenze tra i glauchiani e i terrestri. 
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LESSICO 

 

 

1. Sostituite opportunamente le espressioni del riquadro a quelle tratte dal testo e 

sottolineate nelle frasi (come nell’esempio). 

   

  ESEMPIO Ieri è piovuto e oggi ci risiamo: ripiove. 

                  Ieri è piovuto e oggi SUCCEDE DI NUOVO: ripiove. 

 

 

 REPLICARE IN MANIERA APPROPRIATA 

 ESSERE RITENUTO 

 SUCCEDERE DI NUOVO 

 SCHIAFFEGGIARE  

 MOSTRARE 

 CONVERSARE SU VARI ARGOMENTI NON IMPEGNATIVI 

 TRANNE 

 
 

   1.   Quante persone fanno vedere i loro sentimenti veri agli estranei? 

  2.   Chi spende e spande passa per ricco anche se magari non lo è. 

  3.   Si parla del più e del meno quando si fanno due chiacchiere.   

  4.   A parte la casa, un lavoro e lo stipendio, non mi manca niente.  

  5.   Con l’ironia rispondiamo a tono all’ironia degli altri. 

  6.   In passato, si dava un ceffone a chi si voleva sfidare a duello. 
 

  Dite se sono più colloquiali le espressioni sottolineate o quelle del  riquadro.  

 

2.  Formate aggettivi e avverbi in -mente, derivandoli dai sostantivi, 

 come nella prima riga già svolta. 
   

   SOSTANTIVI AGGETTIVI AVVERBI 

   

  1.    Probabilità Probabile Probabilmente  

  2.    Facilità  

  3.  Novità 

  4.    Tranquillità 

  5.    Paura 

  6.    Bontà 
 

 Completate le seguenti frasi con gli aggettivi o gli avverbi opportuni,  scegliendoli tra 

quelli che avete formato. 
   

   1.   Chi non ha coraggio o è paur..................... o è prudente. 

  2.   I libri nuov..................... costano più di quelli di seconda mano. 
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  3.   È bello passare tranquill..................... il tempo senza fare niente? 

  4.   Innervorsirsi facil..................... rende la vita facil....................?  

  5.   È vero o no che anche le persone malvagie hanno dei lati b.................... e 

agiscono b.................... in certe occasioni?   

 

3. Trascrivete dal testo le parole che non capite e chiaritene il significato, 

 consultandovi con l’insegnante e i compagni di corso. 

 

 
 

GRAMMATICA 

 

 

1.  Aspetti del congiuntivo 

 

1.1. Ripassate i seguenti argomenti grammaticali: 

  • le forme del congiuntivo presente, perfetto, imperfetto e piuccheperfetto; 

 • quali verbi prendono l’indicativo e quali prendono il congiuntivo; 

 • quali tempi dell’indicativo e del congiuntivo si usano dopo un verbo presente e 

dopo un verbo passato; 

 • quando si usa l’infinito al posto del congiuntivo. 

 

1.2. Analizzate l’uso del congiuntivo nelle seguenti frasi tratte dal diario di Ettore. 

Basandovi sul contesto del diario, in ogni frase dite perché c’è il congiuntivo e perché ci 

sono di volta in volta il presente, il perfetto,  l’imperfetto o il piuccheperfetto. 
 

 A.    DOPO UN VERBO PRESENTE 
 

 Sono contento che tu sia qui. 

 Bisogna che mi ricordi.  

 Sono contento che tu sia venuto. 

  Ho la netta impressione che mentre io sparivo tu avessi paura. 
 

 B.    DOPO UN VERBO PASSATO 
 

 Ero contento che stessimo assieme a parlare su quella panchina.  

 Speravo che tu fossi la persona giusta.  

  Ero spaventato dal fatto che mi avesse individuato. 

 

1.3. Riformulate con il congiuntivo le frasi di sinistra, seguendo le  indicazioni fornite a 

destra (come nell’esempio).  
  

  ESEMPIO Sto impazzendo  • MAGARI TU PENSI 

 Magari tu pensi che io stia impazzendo. 
  

  1.  Mi è sempre piaciuto viaggiare. • NON SONO CERTO  

  2.  La gente, anni fa, scappava da me.  • AVEVO L’IMPRESSIONE 

  3.  Il futuro ci riserverà delle sorprese. • NON È DETTO   

  4.  Hai finito l’università l’anno scorso • CREDEVAMO  
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  5.  Proto e Alfa si vogliono bene • SEMBRA PROPRIO  

 

1.4. Mettete nel discorso indiretto, come negli esempi.  
  

  ESEMPI a) Ho pensato: “Sto proprio bene”. 

     Ho pensato di stare proprio bene. 
   

    b) Ho pensato: “I miei amici stanno bene”. 

     Ho pensato che i miei amici stessero bene. 
  

  1.  La nostra speranza è: “Visiteremo parecchi paesi stranieri”.  

  2.  C’è chi pensa: “Non devo rivolgere la parola agli altri se prima non me la 

rivolgono loro”.  

  3.  Mi è venuta questa idea: “Mi farò una fotografia e la manderò a  Proto”. 

  4.  Ecco cosa mi sembra strano: “Una volta tanto, ti sei confidato con me”.  

  5.  Da piccoli ci eravamo aspettati: “Vedremo un futuro tutto rose e fiori”.  

 

1.5. Usate il congiuntivo o l’indicativo, a seconda della necessità,  coniugando i verbi 

indicati all’infinito tra parentesi. 
 

   Certi racconti sono realisti e altri sono fantastici.  

   Gli autori di racconti realisti sostengono che [FARE] ........................ effetto sui 

lettori una storia in cui i lettori [IDENTIFICARSI] ........................, cioè una storia che 

[IMITARE] ........................ l’esperienza della vita vissuta.  

   Invece, gli autori di racconti fantastici ritengono che le storie interessanti 

[DOVERE] ........................ essere diverse dalla vita di tutti  i giorni.  

   È un fatto che i racconti realisti e quelli fantastici [ESISTERE] ........................ 

già nel passato; e è prevedibile che [ESSERCENE] ........................ tanti anche in futuro.  

   Personalmente sono passato attraverso tre fasi.  

   Molti anni fa ero dell’idea che la narrativa realista [ESSERE] ........................ 

concreta e impegnata e la preferivo a quella fantastica, che mi sembrava astratta e strana.   

   Due anni fa, ho cambiato idea e mi sono convinto che le fiabe e la fantascienza 

[AVERE] ........................ più originalità delle storie realiste. Negli ultimi tempi, ho 

cambiato di nuovo idea: l’anno scorso ho cominciato a pensare che non [OCCORRERE] 

........................ scegliere tra il realismo e il fantastico; e ancora oggi affermo che sia le 

storie realiste, sia le storie fantastiche [POTERE] ........................ essere interessanti, basta 

che uno le [LEGGERE] ........................ con lo stato d’animo giusto.  

   A me pare che negli ultimi tempi la vita [DIVENTARE]  ........................ così 

strana da somigliare a un racconto fantastico. Inoltre, mi sembra che di recente la scienza 

[EVOLVERSI] ........................ tanto che la fantascienza e la realtà si somigliano. Perciò, 

qual è la differenza tra il realismo e il fantastico? 

 

1.6. Dite se preferite le storie realiste o quelle fantastiche e spiegate perché,  facendo 

esempi di racconti o romanzi che avete letto. Discutete le  vostre opinioni con I compagni 

di corso, utilizzando espressioni come  queste:   
  

  secondo me; a mio avviso; è mia opinione che; forse; può darsi che;  

  il mio parere è che; si dice che; so che; non so se; senz’altro; chissà se. 
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2.  Uso di alcuni pronomi 

 

 I seguenti enunciati sono composti con espressioni presenti nel testo.  Inserite i 

pronomi dove necessario e completate gli enunciati con   vostre idee.   

   

  1.   Amo i complimenti. I complimenti che ............ piacciono di più   

 sono i seguenti: ......................................................................................... 

  2. ............ sento rassicurato da ..................................................................... 

  3. È piacevole incontrar............ con ........................................................... 

  4.  Con certa gente ............... parlo volentieri: per esempio ................... 

  5. La maggioranza delle persone .............. trova bene nelle seguenti  

 situazioni: ........................................... 

  6. Non ............... rivolgerei mai a certe persone: infatti ........................ 

 

 

 

CONVERSAZIONE 

 

 

1.  Osservate come Ettore esprime alcune sensazioni nel suo diario: 
  

  CONTENTEZZA  Ero contento 

  SENSO DI SMARRIMENTO Mi sentivo strano   

  RECUPERO DELLA SICUREZZA Mi sono rassicurato   

  IMBARAZZO  Ero imbarazzato   

  PAURA  Ero spaventato 
  

 Usando queste espressioni, o altre simili, costruite un dialogo tra una  persona 

spaventata e nervosa e una persona serena e calma. La persona spaventata esprime le 

proprie sensazioni e dice cosa le ha provocate. La persona serena la rassicura. 
 

2.  Attività di coppia o di gruppo. Nel testo avete trovato il seguente lessico 

dell’istruzione e del lavoro. 
   

  ISTRUZIONE LAVORO 

   

  Fare il Liceo Avere un lavoro   

  Frequentare l’Accademia  Un contratto di lavoro 

  Laurearsi Una ditta 

      Essere in ferie 
 

 Ampliate questo lessico, parlando della vostra esperienza nel campo dell’istruzione e 

del lavoro; e discutendo sui problemi dell’istruzione e del lavoro in generale. 
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SCRITTURA 

 

  

 Il diario di Ettore è articolato in quattro dimensioni temporali: 1. ieri mattina; 2. 

stamattina; 3. stasera; 4. domattina.  

 Scrivete una vostra pagina di diario, seguendo lo schema sottostante,  basato su quello 

che usa Ettore. 
 

 Ecco cosa mi è successo ieri mattina: .......................................................... 

 Ecco cosa ho fatto stamattina dopo essermi svegliato: ........................... 

 Quando sono uscito di casa, ero .................................................................. 

 Poi ......................................................................................................................  

 Stasera, mentre scrivo questa pagina di diario, ....................................... 

       Chissà se domattina ....................................................................................... 
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ATTIVITÀ SUL CAPITOLO III 
 

N.B.  Nelle istruzioni delle attività, la parola “testo” indica il testo del capitolo III. 

 

 
 

COMPRENSIONE 

 

 

1.  Indicate nelle caselle quali enunciati sono veri e quali sono falsi; motivate le vostre 

scelte con riferimenti al testo e correggete gli enunciati falsi. 
 

    V F 

  Arconte è il superiore di Proto |_| |_| 

  La luce della stella Fulgida è bianca |_| |_| 

  Su Glauco, le piante crescono all’aperto |_| |_| 

  I glauchiani hanno smesso di fare la guerra |_| |_| 

  Su Glauco, non esistono i soldi |_| |_| 

  La politica estera glauchiana è di non interferenza |_| |_| 

  Il 10 luglio, l’e-mail di Proto funzionava |_| |_| 

  L’11 luglio, l’astronave funzionava |_| |_| 

 

2. Nel suo rapporto, Proto individua alcuni problemi della Terra. Indicate 

 concisamente quali, compilando la scheda. 
    

  PROBLEMI AMBIENTALI ........................................................................... 

  PROBLEMI SOCIALI .................................................................................... 

  PROBLEMI POLITICI .................................................................................... 

  PROBLEMI LINGUISTICI ............................................................................. 

  

3. Dite quali sono i lati positivi dei terrestri secondo Proto. 
 

 
 

LESSICO 

 

 

1. Trascrivete dal testo gli aggettivi che indicano colore e citatene degli  altri. Poi 

rispondete alle domande sottostanti e confrontate le vostre risposte con quelle dei 

compagni di corso.  

   

  1. Quali sono i vostri colori preferiti? Perché preferite questi colori a altri colori? 

  2. Di che colore e di che tipo sono i fiori che regalereste a una persona per 

comunicarle a) passione, b) gelosia, c) simpatia? 

  3. Nel vostro paese, cosa simbolizzano il bianco, il nero, il viola,il verde?  

  4. Cosa significano le espressioni “la vita in rosa”, “un romanzo giallo”, “i conti in 

rosso”? 
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2. Scegliete dal riquadro A i verbi corrispondenti alle espressioni del  riquadro B 

(tratte dal testo). 
 

  ESEMPIO  Ripetere un’operazione RIPROVARE  

  
 

 

      A)  ATTIVARE   PREVEDERE  RISOLVERE 
   CONTATTARE   RIPROVARE   SBAGLIARE 

 

 

 

 B)  Mettere in funzione Prendere contatto   

   Commettere errori Predire il futuro  

  Trovare una soluzione Ripetere un’operazione   

  
 

3. Tra le coppie di contrari del riquadro A individuate le parole presenti anche nel testo. 

In ogni frase del riquadro B, inserite l’opportuna coppia di contrari (come nella frase 1 

già svolta).  

   

   

 A)   diviso / unito  decollare / atterrare  egoista / altruista  

  prevedibile / imprevedibile  addormentarsi / svegliarsi 

  

 
  

 B) 

 

 1.   È egoista chi pensa solo a se stesso; è altruista chi si occupa degli   

  altri  

 2.   Un aereo che parte ...........................; un aereo che arriva    

  ........................... 

 3.   Chi cambia umore continuamente è ...........................; chi ha un 

  comportamento sempre coerente è ........................... 

 4.   Ci ........................... nel nostro letto la notte dopo avere alzato il 

  gomito; e la mattina dopo ci ........................... con una sbornia.     

 5.   La personalità schizofrenica è ...........................; la personalità    

  armoniosa è ............................ 
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4.  Indicate i sostantivi corrispondenti ai seguenti aggettivi tratti dal testo; e componete 

di volta in volta una vostra frase o con il sostantivo o con l’aggettivo, come nella prima 

riga già svolta.  
 

   AGGETTIVI SOSTANTIVI FRASI  

   

  1.  Felice Felicità   La felicità è un gelato alla vaniglia.   

  2. Emotivo 

  3.  Curioso 

  4.    Luminoso 

  5.    Frenetico 

   6.    Equilibrato 

 

5. Trascrivete dal testo le parole che non capite e chiaritene il significato, 

consultandovi con l’insegnante e i compagni di corso. 

 

 
 

GRAMMATICA 

 

 

1.  Aspetti del congiuntivo 

 

1.1.  Ripassate l’uso del congiuntivo dopo locuzioni, indefiniti e superlativi relativi. 

 

1.2. Coniugate opportunamente i verbi indicati all’infinito tra parentesi. Se non siete 

sicuri su quando usare l’indicativo, il congiuntivo o l’infinito, cercate nel testo I modi 

verbali adatti a ciascuna delle espressioni sottolineate. 
 

  1.   Le catastrofi naturali, come i terremoti, le alluvioni e le eruzioni dei vulcani, si 

verificano sebbene si [TENTARE] ........................ di    prevenirle. 

  2.   Continuiamo a respirare l’aria del nostro pianeta, anche se l’inquinamento la 

[RENDERE] ........................ dannosa alla salute. 

  3.   Le piante crescono bene sempre che chi le coltiva le [ANNAFFIARE] 

........................ 

  4.   Gli esseri umani rimasero a uno stadio primitivo di evoluzione prima di 

[PROGREDIRE] ........................ 

  5.   Se nella vita ci si accorge di avere sbagliato direzione, è meglio rimettersi sulla 

strada giusta prima che [ESSERE] ........................    troppo tardi. 

  6. Il mondo è cambiato dopo che [FINIRE] ........................ la guerra fredda. 

  7.   Le leggi ingiuste andrebbero emendate in modo che l’ingiustizia 

[SCOMPARIRE] ........................ 

  8.   Le responsabilità politiche se le dovrebbe prendere chiunque [SENTIRSI] 

........................ in grado di farlo. 

  9.   Il governo più efficace che ci si [POTERE] ........................ augurare è un 

governo che si confronta con le esigenze reali dei cittadini. 
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1.3. Riformulate le frasi di sinistra, seguendo le indicazioni fornite a destra  (come 

nell’esempio).  
  

  ESEMPIO Ha telefonato Sara, l’ho richiamata. • DOPO CHE 

    Ho richiamato Sara dopo che mi ha telefonato. 
  

  1.  Prima ci fu prima la preistoria; poi • PRIMA CHE 

   iniziò la storia.   

  2.  Prima valuta bene i sentimenti, poi • DOPO 

   prendi le decisioni usando la ragione.  

  3.  Prima il governo è entrato in crisi, • PRIMA DI 

   poi è caduto.  

  4.  Prima abbiamo distrutto l’ambiente;  • DOPO CHE 

   poi il pianeta è diventato invivibile.    

   

 

 

2.  Aspetti del gerundio, participio e infinito 

 

 Le forme verbali in neretto sono tratte in parte dal testo. Analizzatele, 

 spiegando la differenza di significato tra le due frasi A e B di ogni  coppia 
   

  1.   A) Stiamo finendo la lezione. / B) Abbiamo finito la lezione. 

  2.  A) Capiti gli errori, correggili. / B) Capendo gli errori, correggili.  

  3.  A) Il Sole dà vita, brillando. / B) Il sole brillante dà vita. 

  4.  A) Guardo la gente, prendendo il treno. / B) Guardo la gente    

      prendere il treno. 

  5.  A) Siamo tolleranti. / B) Siamo tollerati. 

  6.  A) Un passante è passato. / B) Il passato è passato.  

 

 

3.  Chi, che, cui 

 

 Spiegate l’uso di chi, che, cui nelle seguenti frasi del testo: 1. chi vuole  predire 

il futuro; 2. lo scudo di energia che rendeva invisibile  l’astronave; 3. Proto era nel 

parco in cui si era visto con Ettore.  

 Completate il brano sottostante con chi, che o cui, inserendo anche le 

 preposizioni dove sono necessarie. 
     

   La maniera più tipica ..................... si manifesta un’allucinazione è il miraggio, 

..................... è provocato dall’effetto del sole nel deserto. 

   Le ragioni ..................... si hanno delle allucinazioni possono anche essere 

psicologiche. Ci sono casi ..................... degli individui ..................... erano molto stanchi o 

stressati hanno riferito di avere sentito strane voci o di avere visto strane forme 

sconosciute. 

   C’è anche ..................... vede i fantasmi e c’è  ..................... dice di  avere 

comunicato telepaticamente con altre persone ..................... non conosceva prima 

l’esistenza. 
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   Le allucinazioni sono uno di quei fenomeni ..................... in parte si possono 

spiegare, ma ..................... non si sa tutto.  

 

 

 

CONVERSAZIONE 

 

 

1.  Attività di coppia. Individuate nel testo le espressioni sottoelencate e  indicate a cosa 

servono. Usatene almeno due per comporre un breve dialogo tra una persona che ha un 

desiderio pressante e una persona che cerca di spiegare alla prima come mai questo 

desiderio non si può realizzare. 
  

 Scusami 

 Permettimi di ricordarti ... 

 Non vedo l’ora di ... 

 In breve 

 E ora come faccio? 

 Non c’è niente da fare 
 

2.  Attività di coppia o di gruppo. Nel testo avete trovato il seguente lessico ecologico. 
   

  Sole, stella, Terra, oceani, pianure, montagne, città, serre, coltivare, piante, 

l’ossigeno che respiriamo, le catastrofi naturali, i terremoti,  le alluvioni, le eruzioni dei 

vulcani, distruggere le foreste, dare equilibrio all’ambiente. 
 

 Ampliate questo lessico, parlando di questioni ambientali. 

 

 

 

SCRITTURA 

 

 

Scrivete una lettera completando lo schema sottostante, in cui le espressioni sottolineate 

sono tratte dal testo. 
 

[Data]  

 

 Car........ 

 In questo periodo, penso spesso a te. Tu ricorderai che all’inizio della nostra 

amicizia, all’epoca in cui andavamo al mare  assieme d’estate, 

..................................................................................................................................... 

 Ancora oggi, a volte, ........................................................................... 

 Insomma, ti ho scritto per parlare un po’ del passato. 
 

 [Saluti e firma]  
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ATTIVITÀ SUL CAPITOLO IV 
 

N.B.  Nelle istruzioni delle attività, la parola “testo” indica il testo del capitolo IV 

. 

  

LESSICO 

 

1. A ognuna delle espressioni sottolineate (basate sul testo), sostituitene una compatibile 

ma più enfatica, scegliendola dal riquadro. 

 

 

 FANTASTICO GELOSONE   

    ANTIDILUVIANO A RUGHE   
 IRREPARABILE  DA NEURO 
   

     

  1. Pronto? Sei tu? Bello sentirti. 

  2. Figurati se ti tradirei, io! Sei una persona gelosa, ecco cosa. 

  3. Io e te litighiamo sempre e abbiamo litigato anche due minuti fa:   

 la nostra situazione è davvero così grave?  

  4. Ti arrabbi, urli, sbraiti: sei un tipo nervoso e mi agiti. Calmati! 

  5. Guarda, io ti amo, ma non hai certo il diritto di dirmi come devo   

 comportarmi. Io mi comporto come mi pare senza chiedere il    

 permesso a nessuno: sono una persona moderna; e tu sei una    

 persona primitiva.     

  4. Quando hai i nervi, contrai la faccia e ti viene la pelle grinzosa. 

 

2. Riferendovi al testo, in ogni gruppo di alternative scegliete la  definizione appropriata 

tra A e B. 
 

  1.  Il Sahara è un sogno    A.  Il Sahara non è reale. 

      B.  Il Sahara è stupendo. 

  2.  Non c’era anima viva    A.  Non c’era nessuno. 

      B.  Erano tutti morti. 

  3.  Un bel gioco dura poco    A.            È meglio evitare lo scherzo. 

      B.  Prolungare lo scherzo è   

       stucchevole. 

  4.  In un batter d’occhio    A.            Con un cenno d’intesa. 

      B.  Molto in fretta. 

  5.  Prendere in giro    A.            Deridere. 

      B.  Portare qua e là. 

  6.  Cosa c’entra?    A.            Che rapporto ha questa cosa   

       col resto del discorso? 

      B.  È una cosa stretta. 

  4.  Poveraccio!    A.            Non ha soldi. 

      B.  Ha avuto sfortuna. 
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3.  Trascrivete dal testo le parole che non capite e chiaritene il significato, 

 consultandovi con l’insegnante e i compagni di corso. 

 

 
 

GRAMMATICA 

 

 

1.  Revisione del periodo ipotetico 

 

1.1.  Ripassate i tempi e i modi del periodo ipotetico. 

 

1.2. Analizzate l’uso dei tempi e dei modi nelle seguenti frasi del testo. 
   

  1.  Se i miei stanno bene, non c’è problema. 

  2.  Se non smetteremo di litigare tra di noi, ci distruggeremo.  

  3.  Tornerò domani, soltanto se mi dici subito che mi vuoi bene. 

  4.  Mi farebbe piacere se tu tornassi a casa. 

  5.  Se ti fosse importato qualcosa di me, mi avresti richiamato. 

  6.  Se non gli si fosse rotto l’e-mail, potrebbe mandare dei messaggi. 

 

1.3. Coniugate opportunamente i verbi indicati all’infinito tra parentesi.  Se vi trovate in 

difficoltà, usate come modello le frasi del punto 1.2. 
 

  1.   Non avremmo speso così tanto se  [CAMPEGGIARE] ........................ invece di 

stare in un albergo di lusso. 

  2.   [ESSERE]........................ ben strano se i genitori non si preoccupassero per i 

figli. 

  3.   Mi iscriverò a un corso di yoga se [TROVARE] ........................ un buon 

maestro. 

  4.   [PROGREDRIRE] ........................ se scoprissimo che oltre la nostra ci sono altre 

civiltà nel cosmo? 

  5. Se un giorno [DARSI] ........................ tutti del “tu”, la democrazia farà un passo 

avanti?      

  6.  Se in passato io [CONOSCERE] ........................ più persone, ora [AVERE] 

........................ più amici. 

  

1.4. Completate gli enunciati con idee vostre.  
  

  1.  Se mi trovo in una casa ordinata, impeccabile, ................................... 

 2.  Non sperpererò se ...................................................................................... 3. 

 Se non si cambiasse mai idea .................................................................. 
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2.  Quello e bello 

 

 Completate con quello o bello. 
     

   Sono stata rapita dagli UFO. Credevo che fosse un sogno, ma quando sono 

andata da un esperto, q.............. lì mi ha ipnotizzato e in tre sedute abbiamo ricostruito 

q............... mio incontro: q............... che era successo era che gli UFO mi avevano fatto 

un’operazione al cervello; infatti ho una b............. cicatrice in testa. Ce l’avevo da tanto 

tempo ma non sapevo come me l’ero fatta: me l’ero ritrovata così in testa un b............. 

giorno, svegliandomi. Mi ero fatta visitare da vari medici, ma q............. medici non 

avevano capito perché avessi  q............... cicatrice; comunque il mio cervello è 

perfettamente  normale.  

   Q............... UFO che mi hanno rapito imparano come siamo in q............... modo 

che è successo a me: rapendoci e studiandoci, aprendoci il cervello e guardandoci dentro, 

senza farci male.     

   Quando sogno gli UFO, si tratta sempre di b............... sogni. I miei sogni sono 

tranquilli.  
    

  [Basato su una testimonianza reale] 
 

 

 

 

CONVERSAZIONE 

 

 

1.  Attività di coppia. Nel testo avete trovato il seguente  lessico del  telefono. 
   

 Telefono, messaggio telefonico, segreteria telefonica, richiamare, pronto?, sei tu?, 

attaccare. 
 

 Usate questo lessico, costruendo una telefonata tra due persone che organizzano un 

programma per una serata fuori casa. 

 

2.  Attività di coppia o di gruppo. Discutete sull’utilità e sugli usi esagerati del telefono, 

dell’e-mail, del fax, della radio e della televisione nel mondo odierno.  
 

 

 

 

SCRITTURA 

 

  

 Composizione. Scrivete sul seguente argomento. 
 

 Non avevo più voglia di stare in vacanza senza far niente, così ho fatto una gita... 

 

 Prendete spunto dalla gita di Elena, se volete, ma rielaboratela a modo vostro, 

inserendo comunque nella composizione qualche parola o  espressione tratta dal testo.  



36 

 

 

ATTIVITÀ SUL CAPITOLO V 
 

N.B.  Nelle istruzioni delle attività, la parola “testo” indica il testo del capitolo V. 

 

 
 

COMPRENSIONE 

 

 

1. Elencate nello schema, giorno per giorno, gli stati d’animo di Elena nei confronti di 

Proto. 
 

  • 15 luglio  

  • 16 luglio 

  • 17 luglio 

  • 22 luglio 

 

2. Spiegate quale contributo hanno dato rispettivamente Elena, Ettore e Proto alla 

riparazione del computer. 

 

3.  Indicate nelle caselle SÌ e NO che cosa è piaciuto e non è piaciuto a Proto; motivate 

le vostre scelte con riferimenti al testo. 
       

    SÌ NO 
        |_|   |_| 

   L’aeroporto |_| |_| 

   La partita di calcio |_| |_| 

   La pinacoteca |_| |_| 

   La casa di Ettore e Elena |_| |_| 

   Gli spaghetti al pesto |_| |_| 

   Lo sceneggiato |_| |_| 

   Il film drammatico |_| |_| 

   I terrestri in generale |_| |_| 

 

 

 
LESSICO 

 

 

1. In ciascuno degli annunci pubblicitari, spiegate la differenza di significato tra le 

parole sottolineate e dite quali di queste parole sono presenti anche nel testo. 
   

   ANNUNCI PUBBLICITARI 

   

  1. A un palmo dalla spiaggia c’è una palma che ti aspetta. 
   VIAGGI ESOTICI AI TROPICI CON L’AGENZIA MARI DEL SUD! 
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  2. L’amore è una partita da vincere. Scegli il partito vincente all’Agenzia 

matrimoniale PER SEMPRE.   

 

  3. PRODOTTI DA BARBA LA CAREZZA. 

   La mente giudica bene una rasatura perfetta: lasciati guidare dalla mente. Sì, 

perché la rasatura è perfetta col nostro sapone da barba all’essenza di menta e le lamette 

ricurve che carezzano anche i punti difficili come il mento. 
   

  4. Sul fronte del mal di testa non si combatte più! Mettiti di fronte ai fatti: le 

compresse SOLLIEVO contro l’emicrania ti faranno camminare a fronte alta.   

 

2.  Individuate nel testo i verbi sottoelencati, completate le definizioni con sostantivi 

derivati dai verbi e componete vostre frasi con i verbi o con le definizioni (come nella 

prima riga già svolta).  
 

   VERBI DEFINIZIONI FRASI  

   

  1.  Promettere Fare una promessa Non prometto mari e monti. 

  2. Convincersi Formarsi ................. ................................................... 

  3.  Somigliare Avere ...................... ................................................... 

  4.    Ridere Fare ..........................  ................................................... 

  5.    Acconsentire Dare .........................  ................................................... 

   6.    Commuoversi Provare ...................  ................................................... 

  

3. Sostituite le espressioni del riquadro (tratte dal testo) a quelle sottolineate, come 

nell’esempio. 
 

  ESEMPIO Le parole dell’odio sono come le armi: segnalano guerra. 

    Le parole dell’odio sono come le armi: BELLICOSE. 
    

      

 IN BUONA FEDE  

 FARSI IN QUATTRO  

 TUTTO È BENE QUEL CHE FINISCE BENE  

 TIFOSO 

 BELLICOSO 

 ORRENDO 

 FANATICO 

  

  
  

   1.   Gli appassionati del calcio seguono con interesse la squadra del   

 cuore.   

  2.   Come ci sentiamo se abbiamo investito tutta la nostra energia e i   

 nostri sforzi per aiutare qualcuno che non ci ha nemmeno    

 ringraziato? 

  3.   Si isolano da soli coloro che hanno il paraocchi, non vedono    

 altro che la loro idea e la difendono dogmaticamente.   

  4.   Quello che pare disgustoso a certe persone piace magari a altre.  
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  5.   Serena si mette sempre nei pasticci, ma riesce sempre a tirarsene   

 fuori. Dopo ognuna di queste avventure, commenta: “Si è risolto   

 tutto per il meglio”.  

  6.   Le persone franche agiscono con onestà, sincerità e candore. 

 

4. Trascrivete dal testo le parole che non capite e chiaritene il significato, consultandovi 

con l’insegnante e i compagni di corso. 

 

 
 

 

GRAMMATICA 

 

 

1.  Futuro del passato 

 

1.1.  Spiegate perché c’è il condizionale composto nelle seguenti frasi tratte dal testo; 

 

  Proto disse che sarebbe partito il 16 agosto. 

  Disse che avrebbe provato a cucinarli. 

  Confermò che sarebbe partito il giorno successivo.  

 

1.2.  Analizzate le forme verbali in neretto, tratte dal testo. Sostituitele con il condizionale 

composto dov’è possibile farlo. 
 

  Minacciò di denunciarlo alla polizia. 

  Promise di aiutarlo a riparare il computer. 

  Insisterono che Proto si fermasse ancora un paio di settimane. 

  

1.3. Mettete nel passato. 
 

  1.   Vorrei che il futuro mi fosse amico. 

  2.   Dico che cambierò la mia vita da cima a fondo.  

  3.   Sospetto che pioverà di nuovo. 

  4.   Spero che il mondo intero migliori al più presto. 

  5.   Non sappiamo cosa ci riserverà l’avvenire. 

  

1.4. Completate con idee vostre. 
 

  1.   Durante la mia infanzia pensavo che da adulto ................................. 

  2.   Nel secolo scorso non si prevedeva che oggi ....................................... 

  3.   Una chiromante ha predetto che ............................................................ 

  4.   Ieri ho chiesto a un mio amico che oggi ............................................... 

 5.   Due giorni fa volevo che ieri ................................................................... 
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2.  Aspetti del passato 

 

 Mettete al passato. Cominciate così: “Stavo preparando il pesto: avevo già 

 tagliato...”. 
   

   Sto preparando il pesto. Ho già tagliato l’aglio e il basilico e li ho messi in una 

tazza. Verso il contenuto della tazza nel frullatore, aggiungo l’olio, il sale, il pepe e il 

formaggio. Chiudo il frullatore e inizio a frullare.  

   Quando finisco di frullare, entrano in cucina Serena, Sabrina e Sara, che sono 

mie ospiti, e mi chiedono se ho bisogno di una mano. Dico gentilmente che preferirei che 

mi lasciassero lavorare tranquillamente in cucina, ma loro fanno finta di non sentirmi e 

cominciano a mettere le mani dappertutto.  

   Sara tira fuori dalla borsa una bustina di pinoli che chissà perché si è portata 

dietro. Intanto Sabrina ha trovato l’olio, lo ha messo in un tegamino e ha acceso il fuoco: fa 

soffriggere i pinoli. Le dico che non mi pare che siano necessari i pinoli, ma Sabrina mi 

guarda con sufficienza come se avessi detto un’assurdità, così decido che è meglio che io 

mi cucia la bocca e le lasci lavorare.  

   Noto che nel frattempo Serena ha fatto bollire l’acqua e Sara ha versato i pinoli 

nel pesto. Serena butta le trenette nell’acqua, dice che le tirerà fuori perfettamente al dente.  

   Cosa mi resta da fare? Le ringrazio e vado in sala a mettere tavola.  

 

 

3.  Uso di alcuni avverbi e aggettivi 

 

3.1.  Nel testo, Proto pensa dei terrestri: “Non li considero più così arcaici come ritenevo 

che fossero prima di conoscerli meglio”. Perché in questa frase non si può usare la parola 

migliore? 

 

3.2.  Alcuni degli enunciati di sinistra sono basati sul testo. Scegliete a destra l’aggettivo o 

l’avverbio corretto per esprimere vostre opinioni  (come nell’esempio).  
  

   

 ESEMPIO  Ronzare intorno agli altri come una zanzara / • MEGLIO / MIGLIORE  

  Ignorare l’esistenza della gente che ci circonda  

     

  È meglio ronzare intorno agli altri come una zanzara che ignorare 

  l’esistenza della gente che ci circonda. 

  
 

  1.  Andare allo stadio / Visitare un museo  • MEGLIO / MIGLIORE 

  2.  Essere diffidenti / Fidarsi ciecamente degli altri • PEGGIO / PEGGIORE 

  3.  Un momento di debolezza / Un ostinato autocontrollo  • PEGGIO / PEGGIORE 

  4.  Le dimensioni di una fessura /  • MENO / MINORE 

   Le dimensioni di una voragine 
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CONVERSAZIONE 

 

 

1.  Nel seguente schema, le funzioni indicano a cosa servono le  espressioni tratte dal 

testo. Per esempio, l’espressione “Attenzione!” serve a invitare alla cautela. 

Consultandovi con l’insegnante e i compagni di corso, inserite a fianco di ogni funzione 

un’altra  espressione che serve a dire la stessa cosa, come nella prima riga già svolta. 
 

  Funzioni Espressioni Altre espressioni  
   

  Invitare alla cautela Attenzione! Occhio! 

  Trarre un bilancio Tutto sommato ... ........................ 

  Esprimere imbarazzo Sono a disagio ........................ 

  Esprimere gradimento Mi piace / piacciono ........................ 

  Esprimere interesse Interessante! ........................ 

  Esprimere diffidenza Non mi fido ........................ 

 

2.  Attività di coppia. Costruite un dialogo tra un padrone di casa cordiale e sollecito e 

un ospite diffidente e a disagio. Usate qualcuna delle espressioni elencate sopra al punto 

1. 
  

3.  Attività di coppia o di gruppo. Discutete sul perché e di cosa si piange e si ride; se la 

vita d’oggi è commedia o tragedia; se vi piacciono di più i lavori teatrali comici o 

drammatici. 

 

SCRITTURA 

 

1. Scrivete un breve racconto. 
 

  Il computer di Proto è stato riparato; ma cosa sarebbe successo se fosse rimasto 

guasto? Seguendo questa possibilità e usando tempi  passati, scrivete un breve racconto 

alternativo a quello che avete  letto. 

  Oppure scrivete un breve racconto in cui sviluppate la seguente  ipotesi: Elena 

denunciò Proto alla polizia, accusandolo di avere plagiato Ettore. 
  
 Inserite nel vostro racconto qualche parola o espressione tratta dal testo. 

 

2. Composizione. Scrivete sui pregiudizi che si hanno su persone diverse da noi. Inserite 

nella composizione qualche parola o espressione tratta dal testo. 
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ATTIVITÀ SUL CAPITOLO VI 
 

N.B.  Nelle istruzioni delle attività, la parola “testo” indica il testo del capitolo.  

  

  

 
 

LESSICO 

 

 

1. I quattro haiku in stile glauchiano con versi lunghi (qui in traduzione italiana) sono di 

Osba, una poetessa di Glauco. Spiegate la differenza di significato tra le parole 

sottolineate, dite quali di queste parole sono presenti anche nel testo e componete un 

haiku. 
   

   HAIKU 

   

  1. La foglia di un ramo nel vaso e questo foglio di carta. 

   Il vento entra dalla finestra: foglio che fruscia, foglia che fruscia. 

   Oh! la memoria di cose lontane fruscia nell’animo ... 
 

  2. La stella Fulgida è un punto nel cielo. 

   Alzo le dita tese verso quel punto. 

   La punta delle mie dita sfiora la luce. 
 

  3. Una cassetta piena di pesche, odorosa, stamani al mercato. 

   Più tardi guardo un cassetto vuoto dentro il mio armadio. 

   È pieno il profumo del vuoto mentre sto traslocando! 
 

  4. Oggi un amico mi ha dato una pacca sulle spalle. 

   Ho sorriso al suo gesto leggero, che ha offerto sostegno. 

   Ho riposto quel gesto in un pacco annodato col nastro. 

 

2. Individuate nel testo le parole e espressioni sottolineate dei brani A e B. Dite se è più 

colloquiale A o B e riscrivete il brano meno colloquiale in una lingua più colloquiale, 

cambiando opportunamente gli elementi sottolineati.    
 

 A. 
 

  Sto per andarmene da questa città, in cui sono vissuto molti anni. Se dicessi che mi 

è piaciuto viverci, ingannerei me stesso. Riflettendoci, oggi so che nel corso di tutti questi 

anni ho mentito, fingendo di trovarmi perfettamente a mio agio. Non era vero: per tutto 

questo lungo tempo, nella mia memoria ho avuto fissa sempre un’immagine sola: 

l’immagine del mio paesino, della mia adorata campagna, del sole fervido di giorno sui 

campi e della luna di notte sui tetti. 
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B. 
 

  Da due settimane da quando sono tornato al mio paesino dalla città in cui ero 

emigrato tanti anni fa, mi sono accorto che questo posto non mi piace più. Con gli amici 

che avevo prima di partire non abbiamo quasi più niente da dirci. La gente è pettegola e 

passa il tempo a chiacchierare come se non avesse niente di meglio da fare. Ci vuole una 

pazienza infinita per tutto: sono tutti lenti, qui, non sanno cos’è la fretta, nessuno va di 

corsa. Ci vogliono ore di coda per ottenere qualcosa nei negozi. Non ci sono divertimenti. 

Anche la luna di questo mio paese me la ricordavo più bella. Mi mancano le comodità e la 

varietà della città. Cosa devo fare: andarmene?  
 

3. Trascrivete dal testo le parole che non capite e chiaritene il significato, consultandovi 

con l’insegnante e i compagni di corso. 

 
 

 

GRAMMATICA 

 

 

1.  Revisione del “si” impersonale e passivante. 

 

1.1.  Ripassate l’uso di “si” impersonale e passivante con verbi transitivi, intransitivi e 

riflessivi; nei tempi semplici e nei tempi composti con gli ausiliari; con aggettivi; e in 

combinazione con altri pronomi. 

 

1.2. Analizzate l’uso di “si” nelle seguenti frasi del testo, rispondendo alle domande. 
   

  1.   Questo tipo di tè si beve.  • Perché il verbo è singolare?  

  2.   Si dicono queste parole.   • Perché il verbo è plurale?  

  3.   Si sono vissute delle belle  • Perché il verbo è plurale? Perché  

   esperienze.      l’ausiliare è essere?  

  4.   Si chiacchiera un po’.   • Perché il verbo è singolare? Qual è il  

         passato prossimo di questa frase? 

  5.   Si è stati bene.   • Perché il participio è plurale?   

  6.   Ci si fida degli altri.  • Perché “ci” in questa frase?  

  7.   Dei concetti di bugia e di   • Cosa significa “se ne” in questa 

   sfiducia non se ne sa niente.   frase? 

 

1.3. Completate con idee vostre le seguenti frasi tratte da espressioni presenti nel testo. 

  

  1.   Si prova nostalgia quando ........................................................... 

  2.  Ecco cosa si fa di solito una sera d’estate: .........................................................  

  3.   Cosa si è imparato dall’esperienza? Si ............................................................... 

  4.   Come si fa a stare bene? Si ............................................................ 

  5.   In qualunque posto ci si trovi, si può fare amicizia; ecco come: .......................... 

  6.   Se si vogliono dire delle bugie ................................................................ 

  7.   Se non si mente mai, ....................................................   
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2.  Aspetti del discorso indiretto 

 

 Mettete nel discorso indiretto il seguente discorso di Proto. Cominciate così: “Proto 

spiegò che ...”. 
   

  Farò quello che si fa di solito all’arrivo: andrò da Arconte, il Capo degli Astronauti, 

gli toccherò la fronte con il polso e lo saluterò. Quando anche lui mi avrà toccato la fronte 

col suo polso, entreremo in comunicazione telepatica. In questo modo farò rapporto su 

quello che ho vissuto.    

 

 

3.  Alcuni indefiniti 

 

3.1.  Analizzate come sono usati nel testo gli indefiniti niente, tutto, altro, parecchio, poco.  

 

3.2.  Completate gli enunciati sottostanti e dite con quali siete d’accordo e con quali no e 

 perché. 

  

  1.   ............... si dovrebbe provare niente di triste quando ci si congeda dai buoni 

amici. 

  2.  Bere poc.............. tè forti, diciamo due al giorno, stimola poc............... il sistema 

nervoso: meglio berne almeno quattro, di cui uno prima di dormire.  

  3.   Tutt............... passano tutt............... ............... vita a preoccuparsi, ma non ne 

vale la pena.  

  4.   Mentire è un modo per ingannare; ma per ingannare ci sono anche altr............... 

maniere più raffinate. 

  5.   Passare parec............... ore a chiacchierare rilassa parec............... 

 

 

 

CONVERSAZIONE 

 

 

1.  Ritrovate nel testo le espressioni del riquadro A e esaminatene l’uso. Scegliete dal 

 riquadro B la funzione di ciascuna delle espressioni del riquadro A. 
   

 

A) ESPRESSIONI 
 

 Eh già Non ci ho capito niente Cioè   

 Non c’è dubbio Non vedo l’ora Senti 
 

 
 

B) FUNZIONI 
 

 RICHIAMARE L’ATTENZIONE  ASSENTIRE  
 DESIDERARE CON UN SENSO DI ANTICIPAZIONE  ESPRIMERE CERTEZZA 



44 

 

 PROFESSARE INCOMPRENSIONE   ESPLICITARE 
   

 
 

2. Attività di coppia. Usate alcune espressioni del riquadro A, o altre simili, per 

comporre un dialogo in una sala da tè, tra un cameriere e un cliente incerto su  quello 

che vuole. 

 

3.  Attività di coppia o di gruppo. Discutete su cosa consolida e spezza le amicizie.  
 

 

 

 

 

 

SCRITTURA 

 

  

 Composizione. Scrivete su uno dei seguenti argomenti. 
 

  1. Il senso del tempo è relativo.   

  2. A volte non si è né contenti né tristi. 

  3. Un brindisi un po’ solenne con cui ho festeggiato un’occasione importante. 
 

 Qualunque sia l’argomento che sceglierete, inserite nella composizione qualche 

parola o espressione tratta dal testo. 
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ATTIVITÀ SUL CAPITOLO VII 
 

N.B.  Nelle istruzioni delle attività, la parola “testo” indica il testo del capitolo VII. 

 

 

 

COMPRENSIONE 

 

 

1.   Elencate i tre regali di Proto e dite concisamente che conseguenze hanno avuto sulla 

vita di Ettore. 
 

2.  Indicate nelle caselle quali enunciati sono veri e quali sono falsi; motivate le  vostre 

scelte con riferimenti al testo e correggete gli enunciati falsi. 
 

    V F 
          
  Occhifalco voleva mandare Ettore in manicomio |_| |_| 

  Gli Ufologi erano da tempo in contatto con Glauco |_| |_| 

  Takeda ha conosciuto Elena e Ettore in Italia |_| |_| 

  Ettore fa il programmatore |_| |_| 

  Hanno venduto a Elena un computer al cristalloblasto |_| |_| 

  Il 31 dicembre pioveva |_| |_| 
   

 

 

 

LESSICO 

 

  

1. Riferendovi al testo, in ogni gruppo di alternative scegliete la definizione appropriata 

tra A e B. 
 

  1.  Imparare a proprie spese   A.  Imparare sulla propria pelle. 

      B.  Spendere dei soldi per imparare. 

  2.  Avere un’aria di sufficienza  A.  Esibire scetticismo e superiorità. 

      B.  Respirare abbastanza bene. 

  3.  Avere poco cervello   A.  Essere distratti. 

      B.  Essere poco intelligenti. 

  4.  Mettere in archivio   A.  Mettere in ordine. 

      B.  Mettere da parte. 

  5.  Essere un visionario   A.  Credere che quello che si immagina 

       sia vero. 

      B.  Vederci bene. 
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2. Completate ciascuna delle domande con il contrario della parola sottolineata, come 

nella frase 1 già svolta. Se vi trovate in difficoltà, trovate nel testo le parole che vi servono. 

Dopo aver completato l’esercizio, rispondete alle domande. 

 

  1.  Quali sono i motivi per cui i coniugi infedeli tradiscono e quelli    

 ............................. non tradiscono? 

   Quali sono i motivi per cui i coniugi infedeli tradiscono e quelli fedeli non  

 tradiscono?  

  2.  È meglio essere ............................. e guardare gli altri con disprezzo, o essere  

 modesti e minimizzare i propri successi? 

  3.  È preferibile ripetere le esperienze note, che abbiamo già vissuto, o affrontare  

  l’.............................. anche se non sapremo cosa ci potrà succedere? 

  4.  Quali sono dei buoni esempi di idee fondate e di idee .............................? 

  5.  È più piacevole vivere nel presente, che sta bene a fuoco, o vivere nel passato,  

  che spesso la memoria rende un po’ .............................. e incerto? 

 

3. Derivate gli astri dagli aggettivi (come nell’esempio, in cui l’aggettivo è tratto dal 

 testo).  
 

  ESEMPIO Stellare Stella 

   

  1.  Solare ...........................................      

  

  2.  Terrestre ........................................... 

  3.  Marziale ........................................... 

  4.  Gioviale ........................................... 

  5.  Saturnino ........................................... 

 

 Che tipi di personalità denotano gli aggettivi sopra elencati?  
  

4. Trascrivete dal testo le parole che non capite e chiaritene il significato, consultandovi 

con l’insegnante e i compagni di corso. 

 

 
 

GRAMMATICA 

 

1.  Revisione del passivo 

 

1.1.  Ripassate le forme e l’uso del passivo 

 

1.2. Mettete nella forma attiva le seguenti frasi del testo. 
   

  1. Ci è data una rassicurazione dagli ufologi.  

  2.   I regali ci sono stati dati da Proto.  

  3.   Le strade, le piazze e il parco erano coperte dalla neve bianca.  

  4.   Elena era stata invitata da Serena, Sabrina e Sara.  
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  5.   La mappa non era stata disegnata da me.  

 

1.3.  Osservate le due frasi, tratte dal testo. Perchè nella frase 1 si può usare “venire” 

invece di “essere” e nella frase 2 no? 

 

  1.  Alcune persone vengono visitate regolarmente dagli extraterrestri.   

  2.   Nessuno di loro era mai stato contattato dai glauchiani. 

 

1.4.  Le due frasi a sinistra sono tratte dal testo. Mettete la frase 2 nella forma attiva, 

seguendo il modello della frase 1 già svolta. 
 

  1.   Non sono stato creduto.     NON MI HANNO CREDUTO 

  2.   Sarei stato ricoverato d’urgenza.   

 

1.5.  Trovate nel testo le forme passive corrispondenti alle seguenti frasi. 
 

  1.   Questi tre regali hanno cambiato la mia vita. 

  2.   Gli astronomi hanno osservato la mappa.  

  3.   Molti pensieri agitavano Ettore. 

 

1.6.  Trovate nel testo il significato della seguente frase. 
 

  Si deve dire che .... 

 

1.7.  Mettete nella forma passiva le forme attive dove è possibile farlo nel seguente articolo 

di un quotidiano, alcune parole del quale sono presenti anche nel testo. 

 

UFOLOGIA E PARANORMALE A CONGRESSO 
 

GLI “ANGELI” DI ANDROMEDA 

   

   SIDERALE, 20-3-1998. Gli ufologi del Comune di Siderale hanno tenuto il 

consueto Congresso annuale.  

   Si tratta del XII Congresso della Società di Ufologia, che gli organizzatori, 

quest’anno, hanno aperto a studiosi dei fenomeni paranormali. Gli studiosi dei 

 fenomeni paranormali provenivano dalla Facoltà di Scienze Nuove, che il Rettore 

Aldo Rifredi ha inaugurato il 15 gennaio.  

   Ha suscitato particolare interesse la relazione del Professor Lorenzo De Mattei, il 

quale ha illustrato ai convenuti la scoperta dell’esistenza di abitanti della costellazione di 

Andromeda.  

   De Mattei ha portato al Congresso vari testimoni. I testimoni hanno descritto gli 

Andromedei come individui con le ali, circondati sempre da un alone di luce intensa: 

sarebbero dunque simili agli angeli. Uno dei testimoni ha esibito ai congressisti una piuma, 

e ha detto che gliel’ha regalata un andromedeo dopo essersela staccata dalle ali.   

   De Mattei ha detto di avere brevettato un rilevatore, con cui misurerà l’intensità 

tutta particolare della luce degli andromedei. Se il rilevatore funzionerà bene, De Mattei lo 

produrrà su larga scala e lo venderà: il prezzo si aggirerebbe sui 15 milioni di lire, un po’ 

caro. 
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2. Alcuni indefiniti 

 

 Osservate l’uso di “ogni” e “qualche” nel testo e riformulate le seguenti frasi 

 usando gli indefiniti indicati a destra, come nell’esempio. 
  

  ESEMPIO Ogni giorno. • TUTTO  Tutti i giorni. 
  

  1.  Si è scattata qualche fotografia. • ALCUNO  

  2.  Non ogni importuno è antipatico.  • TUTTO   

  3.  Ogni ufologo è un sognatore. • TUTTO   

  4.  Qualche sogno è rivelatore.  • CERTO  

  5.  Ogni mappa è utile. • TUTTO 

  6.  Farò qualche regalo a Natale. • UN PO’  

  

 

 

3. Aspetti del discorso indiretto 

 

 Mettete nel discorso indiretto il seguente brano del diario di Ettore. Cominciate così: 

“Ettore scrisse che ...”.  

  

  Elena ha progettato e costruito un nuovo tipo di personal computer. È un tipo di 

computer molto apprezzato sul mercato. Anche lei è soddisfatta del suo nuovo  lavoro e 

insieme pensiamo a Proto e alle stelle. 

  Il nostro presente è così condizionato dall’incontro con Proto; e è prevedibile che 

anche il nostro futuro sarà influenzato dalle conseguenze di questo incontro. 

 Speriamo di rivedere Proto, un giorno o l’altro; e di riuscire a andare su Glauco. Il 

viaggio su Glauco è il nostro sogno principale. 

 

 

 

CONVERSAZIONE 

 

 

1.  Attività di coppia. Nel suo diario, Ettore scrive:  
  

  “Elena ed io siamo stati in Giappone a conoscere il signor Takeda, che è riuscito a 

scattare una fotografia di Proto. Poi siamo stati a New York dalla signorina Goodear, che 

ha registrato la voce di Proto”. 
  

 Immaginate che il signor Takeda e la signorina Goodear si incontrino e parlino 

italiano, l’unica lingua che hanno in comune.  Costruite un dialogo in cui, dandosi del 

“Lei”, il signor Takeda e la signorina Goodear parlano delle loro  esperienze con Proto. 
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2.  Attività di coppia o di gruppo. Il testo cita i tre regali di Proto. Ecco qualche 

elemento di lessico relativo ai regali. 
   

  Fare, ricevere, gradire, respingere un regalo.  

  Regalo, regalino, regaluccio, un pensierino. 

  Grazie, non dovevi disturbarti, davvero è per me? 
 

 Ampliate questo lessico, parlando dei regali che vorreste fare e ricevere. 

 

 

 

SCRITTURA 

 

 

1. “Proto sulla Terra”  ha un lieto fine. Usando tempi passati, scrivete un altro finale:  o 

un finale in cui tutto si mette al peggio, o un lieto fine diverso da quello del testo.   

 

2. Scrivete una pagina di diario sul seguente argomento. 
 

  31 dicembre: faccio un bilancio su quello che mi è successo durante l’anno.  
 

 Inserite nel vostro diario qualche parola o espressione tratta dal testo. 

 
 

 
 


